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Narrativa
Se fosse tuo figlio – Nicolò Govoni

«Mi  chiamo  Nicolò.  E  tu?»  «Hammudi»  dice,  indicandosi.  «Siria.»  È
sfuggito alla guerra, è sopravvissuto al mare, ma il suo sorriso è enorme.
Nicolò  sente  che  rischierebbe  tutto,  per  non  spegnere  quel  sorriso.
Intorno a  loro  si  estende l'hotspot  di  Samos,  un posto che  assomiglia
all'inferno, in cui i profughi vivono ammassati nelle tende, senza acqua
né luce, tra cumuli di immondizia. Per Hammudi e gli altri bambini del
campo anche le cose più semplici, come giocare a palla o mangiare una
pizza, sembrano impossibili. Nicolò è solo un volontario, ma di una cosa
è convinto: il mondo, lui, lo vuole cambiare. Così decide di combattere il
pregiudizio e l'omertà che circondano l'hotspot: vuole aprire una scuola,
una scuola vera, un posto in cui i  piccoli  rifugiati  possano finalmente
sentirsi al sicuro. Imparando ad ascoltare, a perdonare e a credere nei
propri sogni, Hammudi si lascia alle spalle gli orrori del passato e scopre,
insieme a Nicolò, che la casa non è una questione di mura, ma di cuore, e
la paternità non ha a che fare col sangue, ma con la fiducia 
. Con lo sguardo di chi vive ogni giorno sulla propria pelle le ferite più
scottanti  della  nostra  attualità,  Nicolò  Govoni  ci  racconta  l'esperienza
luminosa e piena di coraggio di un bambino senza futuro e di un ragazzo
che lotta per ridargli speranza.

Bianco come Dio – Nicolò Govoni

Se  ti  dicono  che  il  mondo  è  sbagliato  e  non  puoi  fare  nulla  per
aggiustarlo, hai due possibilità: ti rassegni a vivere una vita che non è la
tua, con il dubbio dì sprecare tempo prezioso, o ti rimbocchi le maniche e
provi a migliorare le cose, un bambino alla volta. È quello che sceglie
Nicolò, vent'anni carichi di domande,  di energia e di un'inestinguibile
ricerca di senso. A casa, in Italia, mancano le risposte, le prospettive di un
futuro  che  lo  riempia,  così  sceglie  di  partire.  Lo  zaino che  si  porta  è
leggero:  è  convinto di  trattenersi  in  India,  nell'orfanotrofio di  Dayavu
Home,  per  qualche  mese.  Ma  non  sa  che  in  quell'angolo  remoto  di
mondo la sua vita è destinata a cambiare. Perché presto scoprirà che una
vacanza da "volonturista" non è quello che sta cercando. I venti bambini
che incontra sono stati abbandonati dalla società ma nonostante questo,
ogni giorno gli insegnano che si può sempre rinascere. E anche se Nicolò
sa bene che la battaglia contro il male è persa in partenza, capisce che
vale  la  pena  di  rischiare  tutto  per  regalare  un  solo  sorriso  ai  suoi
ragazzini.  Così  decide  di  restare:  Dayavu Home diventa  la  sua  Casa,
Joshua, direttore dell'orfanotrofio e suo mentore, un secondo Padre e i



bambini la sua Famiglia. "Bianco come Dio" è la loro storia, il racconto
che  Nicolò  ha  scritto  -  prima  su  un  blog  e  poi  su  Facebook  -  per
raccogliere  fondi  destinati  alla  struttura  e  agli  studi  dei  ragazzi.  È  la
testimonianza semplice e sincera di una passione contagiosa che vuole
cambiare il mondo, sorriso dopo sorriso.

Preghiera per un amico – John Irving

Un giorno qualunque dell'estate 1953, con una palla lanciata durante una
partita di baseball, Owen Meany uccide per sbaglio l'adorata madre del
suo più caro compagno di giochi, John Wheelwright. Un'amicizia, quella
tra i due ragazzi, resa speciale dall'unicità di Owen, che, incredibilmente
minuto  e  dotato  di  un'eterea  vocetta  nasale,  catalizza  le  attenzioni  di
chiunque lo incontri. Acuto e introspettivo, polemico e riflessivo, filosofo
e fervido credente, è lui che, dopo la prematura scomparsa della madre
di John, veglia sull'amico, inducendolo a terminare gli studi e a sfuggire
all'arruolamento per il Vietnam. Owen Meany diviene così il ritratto di
una creatura eccezionale, toccante, comica e al contempo fatale. 

Tieni il tuo sogno accanto a te – Duncan Okech

«Mia madre si  chiamava Sabina e mi ha partorito  durante la stagione
delle piogge. E poiché sono entrato nel mondo mentre pioveva, il mio
secondo nome è Okoth che significa Pioggia»: quando Duncan inizia il
suo  racconto,  molte  primavere  sono  trascorse  da  quel  giorno,  e  lui  è
lontano dal villaggio nella savana del Kenya, da sua madre scomparsa
troppo presto, dalle sorelle che ha lasciato laggiù, dal fratello che lo ha
portato  nella  immensa  capitale  e  non  ha  voluto  proteggerlo.
Lontanissimo dai cumuli di immondizia che sono stati il suo mezzo di
sopravvivenza, dai ragazzi con i quali ha diviso la vita di strada e anche
dalla scuola, a cui si è affidato in cerca di salvezza. Ora è nel luogo più
impensabile dove il destino potesse condurlo: a Pollenzo, all'"Università
di scienze gastronomiche", dove ragazzi di tutto il mondo arrivano per
imparare l'arte del cibo. A condurlo fino a lì è stata la sua straordinaria
tenacia ma anche un incontro: quello con Eugenio, un italiano arrivato in
Kenya  per conoscere la sua figlia adottiva; Duncan ed Eugenio hanno
iniziato a comunicare attraverso i frutti della terra, coltivati dai ragazzi
della scuola di papà Moses che per anni è stata la famiglia di Duncan, e la
loro amicizia è stata a sua volta come un seme, destinata a germogliare
nel  tempo.  Il  filo  del  racconto  dipanato  con  sapienza  da Maria  Paola
Colombo è fatto di parole: quelle che Duncan ha cercato, una dopo l'altra,
per raccontarsi; quelle delle lettere che per anni hanno viaggiato tra la
scuola  di  papà  Moses e  l'Italia;  quelle  di  Carlo  Petrini  che  a  Duncan
raccomanda di tenere il suo sogno sempre vicino, alla invisibile tavola
dove si gioca il senso della vita. La storia di questo ragazzino, cresciuto
mangiando rifiuti e approdato dove si studia come moltiplicare il buon
cibo perché nutra tutto il pianeta, racconta un futuro possibile che tutti
noi possiamo contribuire a costruire, ogni giorno.



La vita gioca con me – David Grossman

"Tuvia  era  mio  nonno.  Vera  è  mia  nonna.  Rafael,  Rafi,  mio  padre,  e
Nina...  Nina  non  c'è.  Nina  non  è  qui.  È  sempre  stato  questo  il  suo
contributo particolare alla famiglia", annota Ghili nel suo quaderno. Ma
per la festa dei novant'anni di Vera, Nina è tornata; ha preso tre aerei che
dall'Artico l'hanno portata al kibbutz, tra l'euforia di sua madre, la rabbia
di sua figlia Ghili, e la venerazione immutata di Rafi, l'uomo che ancora,
nonostante  tutto,  quando  la  vede  perde  ogni  difesa.  E  questa  volta
sembra  che  Nina  non  abbia  intenzione  di  fuggire  via;  ha  una  cosa
urgente da comunicare. E una da sapere. Vuole che sua madre le racconti
finalmente cosa è successo in Iugoslavia,  nella "prima parte" della sua
vita,  quando,  giovane ebrea  croata,  si  è  caparbiamente  innamorata  di
Milos,  figlio  di  contadini serbi  senza terra.  E di  quando Milos è  stato
sbattuto  in  prigione  con  l'accusa  di  essere  una  spia  stalinista.  Vuole
sapere perché Vera è stata deportata nel campo di rieducazione sull'isola
di Goli Otok, abbandonandola all'età di sei anni e mezzo. Di più, Nina
suggerisce di partire alla volta del luogo dell'orrore che ha risucchiato
Vera  per  tre  anni  e  che  ha  segnato  il  suo  destino  e  poi  quello  della
giovane Ghili. Il viaggio di Vera, Nina, Ghili e Rafi a Goli Otok finisce
per trasformarsi in una drammatica resa dei conti e rompe il  silenzio,
risvegliando sentimenti ed emozioni con la violenza della tempesta che si
abbatte sulle scogliere dell'isola. Un viaggio catartico affidato alle riprese
di una videocamera,  dove memoria e oblio si  confondono in un'unica
testimonianza imperfetta. Con "La vita gioca con me" David Grossman ci
ricorda che scegliere significa escludere e vivere è un continuo, maldestro
tentativo di ricomporre.

Gli informatori – Juan Gabriel Vasquez

Quando il giornalista Gabriel Santoro ha pubblicato il suo primo libro,
non pensava che la critica più violenta sarebbe venuta proprio da suo
padre, noto avvocato e professore universitario di Retorica. Il tema del
suo libro sembrava inoffensivo: la vita di una donna tedesca di origine
ebraica arrivata in Colombia poco prima della Seconda guerra mondiale,
un'amica di  famiglia,  Sara Guterman.  Ma il  padre si  è  sentito  tradito.
Perché? Evidentemente tra le frasi  del  libro si  nasconde un segreto.  E
dopo la misteriosa scomparsa  del  padre in  un incidente di  macchina,
Gabriel, con l'aiuto della stessa Sara e di un'amica del padre, Angelina,
decide di indagare e ricostruire un complesso ritratto della vita del padre
e quindi della sua stessa identità.

La legge del sognatore – Daniel Pennac

«La  lampadina  del  proiettore  è  saltata  in  pieno  Fellini.  Minne  e  io
stavamo guardando Amarcord a letto. "Oh, no, cazzo!" Ho piazzato una
sedia  sopra  un  tavolo  e  sono  andato  all'assalto  di  quell'arnese  per
cambiare la lampadina fulminata. Un gran botto, la casa si è spenta, sono
franato giù con tutta la mia impalcatura e non mi sono più rialzato. Mia



moglie mi ha visto morto ai piedi del letto coniugale. Nel frattempo io
rivivevo  la  mia  vita.  Pare  succeda  spesso.  Ma  non  si  svolgeva
esattamente come l'avevo vissuta.» 

Inventario di un cuore in allarme - Lorenzo Marone

Per un ipocondriaco che vuole smettere di tormentare chi gli sta accanto
con le proprie ossessioni, trovare una valvola di sfogo è una questione
vitale.  Ma  come  si  impara  ad  affrontare  la  paura  da  soli?  Forse
raccontandosi.  È  quello  che  fa  Lorenzo  Marone,  senza  timore  di
mostrarsi vulnerabile, con una voce che all'ansia preferisce lo stupore e il
divertimento.  Scorrendo  l'inventario  delle  sue  fobie  ognuno  può
incontrare un pezzo di sé e partecipare all'affannosa, autoironica ricerca
di una via di fuga in discipline e pratiche disparate: dalla medicina alla
fisica  all'astronomia,  dalla  psicologia  alla  religione,  dai  tarocchi
all'astrologia.  Alla  fine,  se  esorcizzare  del  tutto  l'angoscia  resta  un
miraggio,  possiamo  comunque  reagire  alla  fragilità  ammettendola.  E
magari  accogliere,  con  un  po'  di  leggerezza,  le  imperfezioni  che  ci
rendono  unici.  Le  confessioni  comiche,  poetiche,  paradossali  di  un
«cuore in allarme». Che prende in giro sé stesso mettendo in scena quello
che,  da  Molière  a  Woody  Allen,  è  sempre  stato  il  più  irresistibile  dei

personaggi tragici.

Cadrò, sognando di volare - Fabio Genovesi 

"Hai presente quando la radio passa la canzone che ascoltavi sempre alle
superiori,  e  ti  immaginavi  nel  futuro,  libero  e  felice  di  fare  quel  che
volevi...  be', se a sentirla il cuore ti si stringe e alla fine devi cambiare
stazione,  vuol  dire  che  in  quel  futuro  qualcosa  non  è  andato  come
sognavi".  Così  è  per  Fabio,  che  ha  ventiquattro  anni  e  studia
giurisprudenza. La materia non lo entusiasma per niente, ma una serie di
circostanze lo ha condotto lì, e lui non ha avuto la forza di opporsi. Perciò
procede stancamente, fin quando - siamo nel 1998 - per evitare il servizio
militare  obbligatorio  viene  spedito  in  un  ospizio  per  preti  in  cima ai
monti. Qua il direttore è un ex missionario ottantenne ruvido e lunatico,
che non esce dalla sua stanza perché non gli interessa più nulla, e tratta
male  tutti  tranne  Gina,  una  ragazza che  si  crede una  gallina.  Diversi
come  sono,  qualcosa  in  comune  Fabio  e  don  Basagni  ce  l'hanno:  la
passione per il ciclismo. Così iniziano a guardare insieme il Giro d'Italia,
e  trovano  in  Marco  Pantani  l'incarnazione  di  un  sogno.  Un  uomo
coraggioso, tormentato e solo, che si confronta con campioni colossali che
hanno il loro punto di forza nella prudenza e nel controllo della corsa.
Pantani invece non fa tanti calcoli, lui dà retta all'istinto e compie sforzi



immani che gli permettono di spostare il confine, "il terribile confine tra il
possibile e l'impossibile, tra quel che vorremmo fare e quel che si può".
Grazie a questa meravigliosa follia, Fabio e don Basagni troveranno in sé
un'audacia  sepolta,  e  metteranno  in  discussione  l'esistenza  solida  e
affidabile  che  ormai  erano  abituati  a  sopportare.  Fabio  Genovesi  ci
racconta cosa vuol dire credere in qualcosa. Qualsiasi cosa. Che sia però
magica,  e  ci  accenda,  spingendoci  avanti  o  da  qualsiasi  parte,  senza
progetti o direzioni già tracciate. Si rischia di cadere, sì, ma quando alla
radio passeranno la canzone della nostra adolescenza allora, cantandola
a squarciagola coi finestrini abbassati, di sicuro voleremo.

Prima di noi – Giorgio Fontana

Una famiglia del Nord Italia, tra l'inizio di un secolo e l'avvento di un
altro, una metamorfosi continua tra esodo e deriva, dalle montagne alla
pianura, dal borgo alla periferia, dai campi alle fabbriche. Il tempo che
scorre,  il  passato che tesse il  destino, la nebbia che sale  dal futuro; in
mezzo  un  presente  che  sembra  durare  per  sempre  e  che  è  l'unico
orizzonte visibile, teatro delle possibilità e gabbia dei desideri. E questo il
paesaggio in cui vivono e muoiono i personaggi di Giorgio Fontana, i
Sartori, da quando il primo di loro fugge dall'esercito dopo la ritirata di
Caporetto e incontra una ragazza in un casale di campagna. Poi un figlio
perduto  in  Nordafrica,  due  uomini  sopravvissuti  e  le  loro  nuove
famiglie, per arrivare ai giorni nostri: quelli di una giovane donna che
visita  la  tomba  del  bisnonno,  quasi  a  chiudere  un  cerchio.  Quattro
generazioni, dal 1917 al 2012, che si spostano dal Friuli rurale alla Milano
contemporanea affrontando due guerre mondiali e la ricostruzione, 
la ricerca del successo personale o il sogno della rivoluzione, la cattedra
in una scuola e la scrivania di una multinazionale. È circa un secolo, che
mai diventa breve: per i Sartori contiene tutto, la colpa, la vergogna, la
rabbia, la frenesia, il viaggio. Sempre lo scontro e quasi mai la calma, o la
sensazione definitiva della felicità. Ma i Sartori non ne hanno bisogno, e
forse nella felicità neppure credono. Perché se in ogni posto del mondo
bisogna battersi e lottare allora è meglio imparare ad accettare le proprie
inquietudini,  e  stare  lì  dove  la  vita  ci  manda  il  racconto  dei  Sartori
affronta il fardello di un passato che sembra aver lasciato in eredità solo
fatica e complessità, persino nei più limpidi gesti d'amore. Se gli errori e
le sfortune dei padri ricadono sui figli, come liberarsene? Esiste una forza
originaria  capace  di  condannare  un'intera  famiglia  all'irrequietezza?
Come  redimere  se  stessi  e  la  propria  stirpe?  La  risposta  a  queste
domande è nella voce di un tempo nuovo, nello sguardo di chi si accinge
a viverlo, nelle parole di uno scrittore di neppure quarant'anni che ha
voluto affrontare con le armi della letteratura la povertà e il riscatto, la
fede e la politica, il coraggio dei deboli e la violenza dei forti.

La confessione - Jessie Burton

Londra,  1980.  In  un  pomeriggio  d'inverno  ad  Hampstead  Heat,  Elise
Morceau, che fa la maschera a teatro e ha tutta la bellezza dei vent'anni,



incontra Constance Holden, detta Connie, e ne rimane stregata. Connie è
una scrittrice di successo, arrogante e seducente in egual misura, con un
romanzo in procinto di diventare un film a Hollywood. Le due donne si
innamorano  e  stringono  un  rapporto  che  velocemente  scivola  verso
l'ossessione e la reciproca dipendenza. Connie convince Elise a seguirla a
Los Angeles, ma, se la prima è elettrizzata dall'eccitazione di un nuovo
mondo dove tutti mentono pur di diventare una stella, l'altra vi annaspa,
esasperata dagli umori della sua compagna con cui si susseguono rotture
e riappacificazioni, e dalla falsità di quell'ambiente competitivo e irreale.
Così Elise prende una decisione impulsiva, che cambierà la sua vita per
sempre:  sparisce nel  nulla,  senza lasciare tracce.  Trent'anni  dopo,  una
giovane donna di nome Rose decide di mettersi alla ricerca di sua madre,
scomparsa  quando  era  ancora  una  bambina.  Bussa  così  alla  porta
dell'ultima persona che l'ha incontrata, una scrittrice ormai anziana che
vive reclusa dopo essersi ritirata dalla vita pubblica al picco della sua
fama, e da cui Rose è determinata a ottenere una confessione: Constance
Holden.

I vagabondi - Olga Tokarczuk 

La narratrice che ci accoglie all'inizio di questo romanzo confida che fin
da piccola, quando osservava lo scorrere dell'Oder, desiderava una cosa
sola: essere una barca su quel fiume, essere eterno movimento. È questo
spirito-guida che ci  conduce attraverso le  esistenze fluide di uomini e
donne fuori dell'ordinario, come la sorella di Chopin, che porta il cuore
del  musicista  da  Parigi  a  Varsavia,  per  seppellirlo  a  casa;  come
l'anatomista olandese scopritore del tendine di Achille che usa il proprio
corpo  come  terreno  di  ricerca;  come  Soliman,  rapito  bambino  dalla
Nigeria e portato alla corte d'Austria come mascotte, infine, alla morte,
impagliato e messo in mostra; e un popolo di nomadi slavi, i bieguni, i
vagabondi del titolo, che conducono una vita itinerante, contando sulla
gentilezza altrui. Come tanti affluenti, queste esistenze si raccolgono in
una  corrente,  una  prosa  che  procede  secondo  un  andamento  talvolta
guizzante,  come le  rapide,  talvolta più lento,  come se  attraversasse  le
vaste pianure dell'est, per raccontarci chi siamo stati, chi siamo e forse chi
saremo: individui capaci di raccogliere il richiamo al nomadismo che fa
parte  di  noi,  ci  rende  vivi  e  ci  trasforma,  perché  "il  cambiamento  è
sempre più nobile della stabilità".

Cambiare l'acqua ai fiori - Valėrie Perrin 

Violette  Toussaint  è  guardiana  di  un  cimitero  di  una  cittadina  della
Borgogna. Ricorda un po' Renée, la protagonista dell'Eleganza del riccio,
perché  come  lei  nasconde  dietro  un'apparenza  sciatta  una  grande
personalità e una vita piena di misteri. Durante le visite ai loro cari, tante
persone vengono a trovare nella sua casetta questa bella donna, solare,
dal cuore grande, che ha sempre una parola gentile per tutti, è sempre
pronta a offrire  un caffè  caldo o un cordiale.  Un giorno un poliziotto
arrivato da Marsiglia  si  presenta con una strana richiesta:  sua madre,



recentemente scomparsa, ha espresso la volontà di essere sepolta in quel
lontano paesino nella tomba di  uno sconosciuto signore del posto. Da
quel  momento le  cose prendono una piega inattesa,  emergono legami
fino allora taciuti tra vivi e morti e certe anime, che parevano nere, si
rivelano  luminose.  Attraverso  incontri,  racconti,  flashback,  diari  e
corrispondenze, la storia personale di Violette si intreccia con mille altre
storienpersonali  in  un  caleidoscopio  di  esistenze  che  vanno  dal
drammatico al  comico,  dall'ordinario all'eccentrico,  dal  grigio  a  tutti  i
colori  dell'arcobaleno.  La  vita  di  Violette  non  è  certo  stata  una
passeggiata, è stata anzi un percorso irto di difficoltà e contrassegnato da
tragedie, eppure nel suo modo di approcciare le cose quel che prevale
sempre è l'ottimismo e la meraviglia che si prova guardando un fiore o
una semplice goccia di rugiada su un filo d'erba.Un romanzo avvincente,
commovente  e  ironico  la  cui  lezione  universale  è  la  bellezza  della
semplicità e l'eterna giovinezza in cui ci mantiene il sogno.

Fino alla fine : romanzo di una catastrofe - Angelo Mellone 

Taranto, in un futuro prossimo. Dindo, Claudio e Valeria, detta Gorgo,
hanno  ormai  passato  i  cinquant'anni.  Si  ritrovano  a  Taranto  per
partecipare al funerale di un vecchio amico. La piazza è piena di gente, e
l'atmosfera è pesantissima, incattivita, lacerata, come si sono lacerati nel
tempo  i  rapporti  tra  gli  amici,  tanto  uniti  in  gioventù  dalle  comuni
passioni, umane e politiche, quanto lontani e divisi oggi, sia per le strade
diverse  che  hanno  preso  le  loro  vite,  sia  perché  la  loro  amicizia  si  è
frantumata contro il Siderurgico di Taranto, lo stabilimento più grande
d'Europa: per alcuni la fabbrica va salvata a tutti i costi, perché non solo
produce  lavoro  e  benessere,  oltre  che  acciaio,  ma  anche  perché  è  un
monumento insostituibile  di  memorie  e  di  orgoglio  operaio;  per  altri,
invece,  il  Siderurgico  è  ormai  solo  il  "Mostro"  da chiudere,  abbattere,
cancellare, bonificare, perché con i suoi fumi avvelena e uccide. Fino alla
fine è il racconto di sconfitte e tradimenti, di una generazione smarrita,
incapace di invecchiare, e di un paese quasi al capolinea: mentre l'azione
si svolge incessante, attraverso sapienti escursioni nel passato vediamo i
quattro protagonisti crescere, cambiare, peggiorare forse, anche se l'usura
della memoria, dei rapporti e della morale non li piegherà mai del tutto
allo  spirito  del  tempo.  E  assistiamo  anche  al  cambiamento  dell'Italia,
ridotta  a  una  comunità  composta  da  una  moltitudine  di  individui  in
retrospettiva, trasformata in nazione liquida, disillusa, spenta; un paese
di partiti deboli e personalistici, dove l'ideologia ha lasciato il posto alla
comunicazione,  i  partiti  sono diventati  proprietà privata di leader  che
hanno  sostituito  i  militanti  con  i  follower  e  la  passione  civile  si  è
trasformata in una disperata forma di ultima resistenza all'omologazione.



Maternità - Sheila Heti

Il  desiderio  di  maternità  è  un  insieme  di  forze  contrastanti  che  non
riguarda solo la procreazione, la famiglia, il padre e la madre, i figli, ma
uno spazio emotivo più ampio in cui  convivono infelicità  e  speranza,
realizzazione  di  sé  e  smarrimento.  Ed  è  da  questo  assunto,  a  tratti
paradossale, che scaturisce uno degli sguardi più originali e potenti degli
ultimi  anni  su  un  tema  che  suscita  prese  di  posizione  sempre  più
inconciliabili.
In questo racconto che oscilla tra il romanzo autobiografico e il saggio
intimo, il pamphlet provocatorio e un’umoristica indagine filosofica, la
narratrice  Sheila  si  avvicina  ai  quarant’anni,  e  accanto  a  sé  ha  la
maggioranza delle amiche che sta considerando la possibilità di avere un
figlio o già l’ha avuto. La donna si ritrova a ponderare una scelta che le
appare  difficilissima,  pone  a  se  stessa  domande  continue  e  feroci,
interroga  l’I  Ching,  si  affida  al  caso  beffardo  di  un  lancio  di  dadi.  Il
dubbio si insinua come un tarlo, cresce a dismisura, svanisce e ricompare
monopolizzando  il  suo  quotidiano,  il  suo  lavoro,  la  sua  relazione
sentimentale. «Dovrei fare un figlio con Miles?  No.  In generale, dovrei
avere un figlio? Sì. Allora devo lasciare Miles?  No». Ma esiste davvero
una soluzione?
Sheila  si  informa,  parla con medici,  amici,  parenti,  si  confronta con il
compagno,  non arriva  mai  ad  una  risoluzione  e  fatica  a  trovare  una
risposta  che  le  sembri  giusta,  saggia,  moralmente  accettabile.  Sogni
ricorrenti dovuti all’ansia, un insistito scrutinio del proprio corpo, tutto
le appare iniquo. Soprattutto la sconvolge il destino già scritto in ogni
giovane  donna,  quello  di  un  imperativo  culturale  e  naturale  a  cui  è
impossibile sottrarsi.
Heti si aggira in un territorio ostile e poco esplorato, alla ricerca di una
nuova maturità come artista e come donna. Maternità è un libro tutto
giocato sull’ironia e sull’eccentricità del candore. È una disamina della
procreazione  dal  punto  di  vista  etico,  sociale  e  psicologico,  è  la
cronistoria di un’illuminazione esistenziale che si fa strada faticosamente,
e insegue, consapevole della difficoltà della sfida, la possibilità di una
nuova stesura delle regole della femminilità. 

Tralummescuro: ballata per un paese al tramonto - Francesco
Guccini 

"Radici" è il titolo di uno dei primi album di Francesco Guccini, e radici è
la parola che forse più di tutte rappresenta il cuore della sua ispirazione
artistica. Radici sono quelle che lo legano a Pàvana - piccolo paese tra
Emilia  e  Toscana  dove  sorge  il  mulino  di  famiglia,  vera  Macondo
appenninica ormai viva nel cuore dei lettori - e radici sono quelle che sa
rintracciare dentro le parole, giocando con le etimologie fra l'italiano e il
dialetto, come da sempre ama fare. Oggi Pàvana è ormai quasi disabitata,
i  tetti  delle case non fumano più. È in questo silenzio che il  narratore
evoca per noi i suoni di un tempo lontano, in cui la montagna era luogo



laborioso e vivo, terra dura ma accogliente per chi la sapeva rispettare.
Rinascono  così  personaggi,  mestieri,  suoni,  speranze:  gli  artigiani
all'opera  in  paese  o  lungo  il  fiume,  i  primi  sguardi  scambiati  con  le
ragazze in vacanza, i giochi, gli animali e i frutti della terra, un orizzonte
piccolo ma proprio per questo aperto all'infinito della fantasia. Tra elegia
e  ballata,  queste  pagine  sono  percorse  da  una  continua  ricerca  delle
parole giuste per nominare ricordi, cose e persone del tempo perduto; la
malinconia è sempre temperata dalla capacità di sorridere delle umane
cose e dalla precisione con cui vengono rievocati gesti, atmosfere,  vite
non illustri eppure piene di significato. Francesco Guccini non canta più,
ma la sua voce si leva di nuovo per noi, alta, forte, piena di poesia, per
consegnarci  un'opera  che  è  testamento  e  testimone  da  raccogliere,  in
attesa di una nuova aurora del giorno.

Teresa  sulla  luna:  vita,  musica  e  peccati  di  mia  nonna
millantatrice - Errico Buonanno 

Inopportuni,  eccessivi,  spocchiosi  e  pretestuosamente  albanesi:  questi
sono  i  Piserchia,  l'ingombrante  famiglia  materna  toccata  in  sorte  al
protagonista. E, in mezzo a tutti, spicca lei: Teresa, la nonna che nessuno
vorrebbe avere. Teresa che da giovane era bella, bellissima. Teresa che
aveva talento e «suonava», incantando salotti e gerarchi. Teresa che ha
conosciuto e fatto innamorare gli uomini più celebri del Novecento (ma
sarà autentico quell'autografo di Cole Porter?).  Studiata da Freud e da
Fermi, amata da Moravia e da Amedeo Nazzari, musa delle arti a Parigi e
del jazz a New York (ma forse era viceversa?). Per forza ha cresciuto il
nipote tra idee irrealizzabili di grandezza e di fama, preparandolo a una
vita di frustrazioni. Per forza lui, crescendo, l'ha odiata e ha reciso ogni
legame, o almeno così  credeva. Perché anche oggi,  nel giorno del  suo
funerale, Teresa Piserchia non si lascia seppellire. Costretto a diventare il
suo biografo, e a barcamenarsi tra la realtà (ma esiste?)  e i mille miti di
famiglia,  lui  dovrà  prendere  atto  che  quelle  come  sua  nonna  non
muoiono: diventano aneddoti. Forse tutte le biografie sono apocrife. forse
è proprio questo il segreto della vita. Grazie alle storie, fallire con grazia.

Risposta a una lettera di Helga - Bergsveinn Birgisson 

Bjarni ha novant'anni e vive da solo nella sua fattoria in Islanda quando
decide di rispondere in un fiato all'unica lettera ricevuta da Helga, il suo
grandissimo amore perduto. La sua risposta è questo romanzo. Helga e
Bjarni si sono amati di una passione torrida, travolgente, e hanno tadito i
rispettivi consorti senza rimorsi; poi si sono separati e a lui sono rimasti i
rimpianti,  le  vampe  di  desiderio  e  un  binocolo  con  il  quale  spiarla,
perché lui e Helga sono sempre stati vicini di casa. Tra macchinari da
riparare, bestiame da accudire e pesci da essiccare si è consumata la vita
di  Bjarni,  tutta  dedita  al  lavoro  fisico  eppure  fervidissima  di
immaginazione, sogni, fantasticherie. E al centro c'è stata sempre e solo
lei, Helga, con il suo corpo, i capelli, il dono della bellezza e dell'energia.
Un  canto  d'amore  e  rimpianto  che  attraversa  una  vita  in  perfetta



comunione con la natura e si condensa in una lettera struggente. 

Storici
La ricamatrice di Winchester – Tracy Chevalier

Winchester,  1932.  A  trentotto  anni  Violet  Speedwell  sembra  ormai
inesorabilmente destinata a un'esistenza da zitella. La Grande Guerra ha
preteso  il  suo  tributo:  il  suo  fidanzato,  Laurence,  è  caduto  a
Passchendaele  insieme  a  migliaia  di  altri  soldati,  e  ora  le  «donne  in
eccedenza» come lei,  donne rimaste nubili  e  con scarse  probabilità  di
convolare a nozze, sono ritenute una minaccia, se non una vera e propria
tragedia per una società basata sul matrimonio. Dopo essersi lasciata alle
spalle  la  casa  di  famiglia  di  Southampton,  e  le  lamentele  della  sua
soffocante madre, ferma all'idea che dovere di una figlia non sposata sia
quello di servire e riverire i genitori, Violet è più che mai intenzionata a
vivere contando sulle proprie forze. A Winchester riesce in breve tempo
a trovare lavoro come dattilografa per una compagnia di assicurazione, e
ad  aver  accesso  a  un'istituzione  rinomata  in  città:  l'associazione  delle
ricamatrici della cattedrale. Fondata dalla signorina Louisa Pesel e diretta
con  pugno  di  ferro  dall'implacabile  signora  Biggins,  l'associazione,
ispirata  a  una  gilda  medievale,  si  richiama  a  un'antica  tradizione:  il
ricamo di  cuscini  per  i  fedeli,  vere  e  proprie  opere  d'arte  destinate  a
durare  nei  secoli.  Sebbene  la  Grande  Guerra  abbia  mostrato  a  Violet
come ogni cosa sia effimera, l'idea di creare con le proprie mani qualcosa
che  sopravviva  allo  scorrere  del  tempo  rappresenta,  per  lei,  una
tentazione irresistibile. Mentre impara la difficile arte del ricamo, Violet
stringe amicizia con l'esuberante Gilda, i capelli tagliati alla maschietta, la
parlantina svelta e un segreto ben celato dietro i  modi affabili,  e fa la
conoscenza di Arthur, il campanaro dagli occhi azzurri e luminosi come
schegge  di  vetro.  Due  incontri  capaci  di  risvegliare  in  lei  la
consapevolezza che ogni destino può essere sovvertito se si ha il coraggio
di sfidare i pregiudizi del tempo. Due incontri che insegnano anche che
basta a volte un solo filo per cambiare l'intera trama di una vita.

L'architettrice - Melania G., Mazzucco Giovanni

Briccio è un genio plebeo, osteggiato dai letterati e ignorato dalla corte:
materassaio, pittore di poca fama, musicista, popolare commediografo,
attore e  poeta.  Bizzarro cane randagio in  un’epoca in cui  è necessario
avere  un  padrone,  Briccio  educa  la  figlia  alla  pittura,  e  la  lancia  nel
mondo dell’arte come fanciulla prodigio, imponendole il  destino della
verginità.  Plautilla  però,  donna  e  di  umili  origini,  fatica  a  emergere
nell’ambiente  degli  artisti  romani,  dominato  da  Bernini  e  Pietro  da
Cortona.  L’incontro con Elpidio Benedetti,  aspirante scrittore prescelto
dal cardinal Barberini come segretario di Mazzarino, finirà per cambiarle
la  vita.  Con  la  complicità  di  questo  insolito  compagno  di  viaggio,
diventerà molto piú di ciò che il padre aveva osato immaginare. Melania
Mazzucco  torna  al  romanzo  storico,  alla  passione  per  l’arte  e  i  suoi



interpreti. Mentre racconta fasti, intrighi, violenze e miserie della Roma
dei papi, e il fervore di un secolo insieme bigotto e libertino, ci regala il
ritratto  di  una  straordinaria  donna  del  Seicento,  abilissima  a  non  far
parlare di sé e a celare audacia e sogni per poter realizzare l’impresa in
grado di riscattare una vita intera: la costruzione di una originale villa di
delizie sul colle che domina Roma, disegnata, progettata ed eseguita da
lei, Plautilla, la prima architettrice della storia moderna.

Tocca l'acqua, tocca il vento - Amos Oz 

A Posillipo non succede mai niente. Da quando Denis Carbone è stato
sbattuto  nel  commissariato  di  quel  quartiere  di  signori  per  un  brutto
affare  di  scommesse,  il  suo  fiuto  da segugio  si  è  dovuto  misurare  al
massimo con qualche topo d'appartamento. Ma una mattina d'agosto il
corpo di  Ester  Fornario,  ricca,  disinibita  e  bellissima,  viene  trovato  ai
piedi della torre che domina la sua villa da copertina: dopo dieci anni
d'inattività forzata, è per Denis l'occasione perfetta per placare la sete di
giustizia  che  insieme  al  Macallan  gli  sta  bruciando  il  fegato.  Per  la
squadra Mobile, che minaccia di scippargli l'inchiesta, sarebbe fin troppo
facile chiudere il caso incastrando uno degli amanti dell'ereditiera, ma la
caccia  privata  dell'ispettore  Carbone,  tallonato  nell'ombra  da  ambigui
figuri, rischia di portare alla luce una verità molto diversa. Una verità che
ai piani alti della questura di via Medina non piace neanche un po', e che
a Denis potrebbe costare non solo il posto, come dieci anni prima, ma la
vita stessa. Per chi come lui le regole non le ha mai seguite non sarà un
problema mettere la soluzione delle indagini davanti a tutto il resto, ma
stavolta scoprirà suo malgrado che il nemico non ha un solo volto e che
la cosa più saggia da fare sarà tenere il dito ben fermo sul grilletto. Dal
giallista più spregiudicato e originale della sua generazione, una nuova
serie noir in cui il bene e il male si scambiano di posto in modo frenetico,
sullo  sfondo di  una Napoli  vibrante di  rabbia e  rimpianto,  d'amore e
malinconia.

Antica madre - Valerio Massimo Manfredi

Numidia,  62  d.C.  Una  carovana  avanza  nella  steppa,  scortata  da  un
drappello  di  soldati  agli  ordini  del  centurione  di  prima  linea  Furio
Voreno. Sui carri, leoni, ghepardi, scimmie appena catturati e destinati a
battersi nelle "venationes", i rischiosissimi giochi che precedevano i duelli
fra gladiatori nelle arene della Roma imperiale. La preda più preziosa e
temuta,  però,  viaggia  sull'ultimo convoglio:  è  una  giovane,  splendida
donna con la pelle color dell'ebano, fiera e selvatica come un leopardo... e
altrettanto letale.  Voreno ne rimane all'istante affascinato,  ma non è il
solo. Appena giunta nell'Urbe, le voci che presto si diffondono sulla sua
incredibile  forza  e  sulla  sua  belluina  agilità  accendono l'interesse  e  il
desiderio dell'imperatore Nerone, uomo vizioso e corrotto al quale nulla
può essere negato. Per sottrarla al suo destino di attrazione del popolo
nei  combattimenti  contro  le  bestie  feroci  e  toglierla  dall'arena,  dove
prima  o  poi  sarebbe  andata  incontro  alla  morte,  Voreno  ottiene  il



permesso di portarla con sé come guida nella memorabile impresa che è
sul punto di intraprendere: una spedizione ben oltre i limiti del mondo
conosciuto, alla ricerca delle sorgenti del Nilo che finora nessuno ha mai
trovato. Spedizione voluta dallo stesso imperatore - su suggerimento del
suo  illustre  consigliere,  il  filosofo  Seneca  -  non  solo  perché  spera  di
ricavarne grande e imperitura gloria, ma anche perché spera di allargare
i confini delle terre conosciute ed estendere così i domini di Roma. E sarà
proprio nel  corso di questa incredibile avventura, fra monti e vulcani,
piante  lussureggianti  e  animali  mai  visti,  che  Varea  -  cioè  "solitaria",
come  rivela  di  chiamarsi  la  donna  -  svelerà  il  proprio  insospettabile
segreto.

La banda del bosco: giovani travolti dalla guerra tra furore e
amore - Alfredo Mazzoli

Sentimenti
La giusta distanza – Sara Rattaro

Due  punti  distanti  possono  essere  anche  molto  vicini.  L'aereo  è  al
completo: una fitta trama di storie e destini casualmente uniti e allineati.
Tra loro c'è un uomo che ha preso quel volo per mettere distanza tra se
stesso e la sua vita: forse per fuggire, forse per capire. All'improvviso, il
segnale di allacciare le cinture, un tremore che scuote tutto l'aereo, e la
sensazione tangibile di precipitare. Mentre il panico prende voce e corpo
tra i passeggeri, quell'uomo vorrebbe aggrapparsi con tutte le sue forze
proprio  alla  vita  che,  fino  a  un  istante  prima,  sentiva  ormai  lontana.
D'istinto, cerca la mano della donna seduta lì accanto, anche lei chiusa
nella sua paura. Una stretta che si fa conforto, un abbraccio che diventerà
passione  quando,  scongiurata  la  fine,  i  due  compagni  di  viaggio
decideranno di annullare ogni distanza tra loro e condividere la notte. In
attesa del mattino, di un nuovo imbarco, di una direzione da prendere e
della vita che sarà ancora lì ad attenderli. Ma che potrebbe non essere più
la stessa di prima. Perché a volte basta un attimo per dare nuovo senso al
passato  e  nuova  forma  al  futuro.  Sara  Rattaro  torna  a  disegnare  le
imprevedibili traiettorie dell'esistenza, tra destini che invertono la rotta e
coincidenze  mancate  per  un  soffio,  distacchi  che  dilatano  l'assenza  e
distanze che misurano il peso di un amore. Un romanzo che percorre le
stagioni di una relazione, accendendo una luce su quella fase delicata e
paziente in cui un sentimento trova la sua cura e riscopre la sua essenza,
perché «la bellezza di  un amore non è né all'inizio né alla  fine,  è nel
mentre.»



Ci vediamo presto - Lucrezia Scali

Che cosa è successo a Isabel e Andreas? La loro sembrava una favola:
una lei, un lui e Facebook a fare da cupido. Dopo che la freccia è stata
lanciata, tutto è cambiato. A un certo punto Isabel ha fatto una scelta e
ora deve imparare a convincerci, anche se gli occhi azzurri di sua figlia
sono lì a ricordarle ogni giorno a cosa ha rinunciato. E lo sa bene anche
Andreas che, da quando il suo cuore si è spezzato, ha reagito nell'unico
modo che conosce: alzando un muro per non innamorarsi mai più. Ma
una  mattina,  all'improvviso,  il  profilo  Facebook  di  Isabel  è  di  nuovo
attivo  e  in  un  attimo  il  passato  torna  a  tormentarlo.  È  deciso  a
riprendersela,  a  tutti  i  costi.  Anche  se  Andreas  non  poteva  di  certo
immaginare  che  la  donna  che  ha  tanto  desiderato  nascondesse  un
segreto. Così grande da mettere tutto in discussione. La distanza tra loro
è davvero incolmabile?

Sulle orme di un padre – Danielle Steel

Aprile 1945. Jakob ed Emmanuelle, poco più che ventenni, sono già due
sopravvissuti, salvati dalle truppe statunitensi dal terribile destino che li
attendeva  nel  campo  di  Buchenwald.  È  in  America,  la  terra  delle
opportunità,  che  i  due  giovani  decidono  di  ricominciare  insieme una
nuova  vita,  in  un  fatiscente  monolocale  nel  Lower  East  Side  di  New
York, dove accettano i lavori più umili, estenuanti e malpagati, sorretti
unicamente dal loro talento, dalla fede e dall'amore che li lega. Molti anni
dopo, Jakob è diventato un uomo di successo e può garantire al figlio
Max gli  studi a Harvard, insieme ai rampolli  delle più ricche famiglie
americane.  Diversamente  dai  genitori,  però,  il  ragazzo ambisce  a  una
fortuna  più  grande  e  si  lascia  abbagliare  da  quel  mondo  patinato,
abbandonandosi  al  lusso  più  sfrenato.  Ben  presto,  tuttavia,  quello
specchio dorato inizia a mostrare le prime crepe, riservandogli fallimenti
e delusioni. Solo allora Max imparerà ad apprezzare l'esempio del padre,
che aveva inseguito il sogno americano senza mai sacrificare l'integrità
morale e gli affetti famigliari. Dall'Europa ridotta in ceneri alla sfavillante
New  York,  la  storia  di  chi,  sopravvissuto  all'Olocausto,  ha  avuto  il
coraggio di ricominciare a vivere, lasciando un esempio indelebile alle
generazioni a venire.

La ragazza del sole - Lucinda Riley

Electra  d'Aplièse  è  una  delle  modelle  più  famose:  bellissima,  ricca  e
desiderata. Ma dietro l'immagine glamour e la fastidiosa attenzione dei
paparazzi  si  cela una donna fragile,  che fatica a reggere lo  stress e  le
pressioni di un mondo in cui contano solo le apparenze. Electra è la più
giovane delle sorelle e mentre tutte le altre sembrano aver superato la
morte del padre e aver trovato la felicità, lei si sente sempre più persa e
sola.  L'unico  modo  per  andare  avanti  è  anestetizzare  il  dolore,
rifugiandosi in alcol e droghe, specialmente da quando è stata mollata
dal suo fidanzato. Ma c'è qualcuno che sta cercando di entrare a far parte



della  sua  vita  e  tenta  di  contattarla  in  tutti  i  modi;  si  tratta  di  Stella
Jackson, noto avvocato impegnato nella difesa dei diritti umani, che dice
di essere sua nonna... Grazie ai suoi racconti, Electra scoprirà la storia
travagliata della sua famiglia e l'importanza di lottare per coloro che ami.
Il sesto capitolo della saga delle Sette Sorelle vi porterà dai grattacieli di
New York alle magnifiche pianure del Kenya degli anni '40.

L'eredità della Villa delle Stoffe - Anne Jacobs 

Augusta, 1923. Dopo le devastazioni della Grande Guerra, finalmente gli
abitanti  della  Villa  delle  Stoffe  guardano  al  futuro  con  ottimismo.
Soprattutto da quando il padrone di casa, Paul Melzer, è tornato dalla
prigionia russa riabbracciando l'adorata Marie. Per lui è il momento di
riprendere  le  redini  della  grande  fabbrica  di  tessuti,  diretta  in  sua
assenza dalla moglie. Dopo tanti mesi di separazione, il loro amore è più
forte che mai, anche se lei non può fare a meno di notare quanto Paul sia
all'antica. Per esempio, guarda con sospetto i nuovi modelli disegnati da
Marie: quei tailleur così moderni, stretti e sfrontati. Per non parlare della
moda dei capelli corti, che ha già contagiato sua sorella Kitty. Paul invece
adora ammirare la lunga chioma della moglie quando la sera si pettina
davanti  allo  specchio:  un'immagine  romantica  e  rassicurante,  come
secondo  lui  deve  essere  una  donna.  Ma  il  ritorno  alla  ristretta  vita
familiare comincia a opprimere Marie, e Paul, per compiacerla, decide di
aiutarla a realizzare un sogno: aprire un atelier di moda tutto suo. Non si
aspetta certo lo straordinario successo dei suoi primi modelli: le signore
non parlano che  di  lei,  tutta la  buona società  si  contende i  suoi  capi.
Quando gli impegni cominciano a tenerla lontana da casa e dai bambini,
Paul  decide  così  di  darle  un  ultimatum,  dalle  conseguenze  del  tutto
inaspettate. Con grande shock dei familiari e degli intriganti domestici
della villa...

Quel che affidiamo al vento - Laura Imai Messina

Sul fianco scosceso di Kujira-yama, la Montagna della Balena, si spalanca
un immenso giardino chiamato Bell  Gardia.  In mezzo è installata una
cabina, al cui interno riposa un telefono non collegato, che trasporta le
voci nel vento. Da tutto il Giappone vi convogliano ogni anno migliaia di
persone che hanno perduto qualcuno, che alzano la cornetta per parlare
con chi è nell'aldilà.  Quando su quella zona si  abbatte  un uragano di
immane violenza, da lontano accorre una donna, pronta a proteggere il
giardino a costo della sua vita. Si chiama Yui, ha trent'anni e una data
separa quella  che  era da quella  che  è:  11 marzo 2011.  Quel  giorno lo
tsunami spazzò via il paese in cui abitava, inghiottì la madre e la figlia, le
sottrasse la gioia di essere al mondo. Venuta per caso a conoscenza di
quel luogo surreale, Yui va a visitarlo e a Bell Gardia incontra Takeshi,
un medico che vive a Tokyo e ha una bimba di quattro anni, muta dal
giorno in cui è morta la madre. Per rimarginare la vita serve coraggio,
fortuna e un luogo comune in cui dipanare il racconto prudente di sé. E
ora che quel luogo prezioso rischia di esserle portato via dall'uragano,



Yui decide di  affrontare il  vento,  quello  che scuote la  terra così  come
quello che solleva le voci di chi non c'è più. E poi? E poi Yui lo avrebbe
presto scoperto. Che è un vero miracolo l'amore. Anche il secondo, anche
quello  che  arriva  per  sbaglio.  Perché  quando  nessuno  si  attende  il
miracolo, il miracolo avviene. Laura Imai Messina ci conduce in un luogo
realmente esistente nel nord-est del Giappone, toccando con delicatezza
la tragedia dello tsunami del 2011, e consegnandoci un mondo fragile ma
denso  di  speranza,  una  storia  di  resilienza  la  cui  più  grande  magia
risiede nella realtà.

Per ricominciare guarda tra le pagine di un libro - Ali Berg,
Michelle Kalus 

Bea sta per compiere trent'anni. Un'età in cui si fa un bilancio del passato,
ma soprattutto si decide su che cosa puntare per il futuro. Lei sa che c'è
solo un luogo dove guardare per ricominciare davvero: tra le pagine di
un  libro.  Forse  è  per  questo  che,  durante  una  passeggiata  nella  sua
libreria  di  fiducia,  The  Little  Brunswick  Street  Bookshop,  la  sua
attenzione  viene colpita  da  un piccolo  volume dalle  pagine  sgualcite.
Quel  libro  sembra  aver  scelto  proprio  lei  e  Bea  non  avrebbe  mai
immaginato che potesse custodire un tesoro: una serie di note a margine
scritte  in  un'elegante  grafia.  Parole  che,  seppure  di  uno  sconosciuto,
sembrano parlarle direttamente. Parole che nessuno le ha mai rivolto, ma
che lei ha sempre sognato di leggere. Bea è convinta che sia un segno.
Deve capire chi  ha scritto quelle righe, ma non può farlo da sola.  Ha
bisogno dell'aiuto di altri lettori come lei. Per questo lancia una serie di
appelli  in rete,  accompagnandoli  sempre con una citazione.  Perché gli
autori  che  più  ama,  da Louisa  May Alcott  a  Lewis  Carroll,  a  Marcel
Proust,  sanno che cosa è  giusto fare.  Non è una ricerca facile.  Ma un
giorno Bea riesce a scovare la persona che ha scritto gli appunti. L'uomo
perfetto per lei. Tutto sembra andare come ha sempre desiderato, anche
se  Bea  sa  che  i  libri,  dietro  una  copertina  accattivante,  possono
nascondere un segreto. Bisogna avere pazienza e leggerli fino all'ultima
pagina, godendosi il viaggio. Ovunque le parole vogliano portare. Perché
solamente tra le pagine di un libro si può trovare la forza di ricominciare.

L'apprendista geniale - Anna Dalton 

Andrea  attraversa  il  cancello  del  college  di  corsa  mentre  la  vista  di
Venezia  si  perde  all'orizzonte.  In  ritardo  come  sempre,  è  ancora  più
maldestra  del  solito  con  il  pesante  borsone  sulle  spalle.  Ma  in  tasca
stringe tra le mani qualcosa che riesce sempre a darle sicurezza. È un
fogliettino di carta con su scarabocchiato scrivi, scrivi, scrivi. Tre semplici
parole  che  la  madre  le  ha  insegnato  quando  era  una  bambina.  Tre
semplici parole che ancora adesso segnano la strada verso il suo sogno:
diventare una giornalista. Dal giorno in cui è riuscita a tenere la penna in
mano, Andrea ha riempito fogli e fogli scrivendo su tutto. Quello è il suo
modo di distogliere la mente da ogni altro pensiero. Ora finalmente è
entrata in una delle scuole di giornalismo più prestigiose e ci è riuscita



solo grazie ad una borsa di studio per i suoi ottimi voti. Ecco la sua forza.
Ma lì quello che ha imparato fino ad allora non basta. Perché tra quelle
aule l'ambizione guida ogni cosa. Perché ci sono persone pronte a fare di
tutto per ostacolarla, per intralciare il raggiungimento del suo obiettivo.
Senza sconti. Per fortuna accanto a lei ha i suoi tre amici che non si sono
fermati  davanti  al  suo essere timida e solitaria.  C'è  Marylin  che veste
sempre di nero, Andre che le sta dietro come la sua ombra. E soprattutto
l'enigmatico ragazzo che si fa chiamare Joker che sotto un enorme sorriso
nasconde qualcosa che il cuore di Andrea non vede l'ora di scoprire. Con
loro accanto si sente più al sicuro. Eppure la posta in gioco è molto alta.
Diventare una giornalista per lei significa tutto. Adesso deve attaccarsi
sempre più forte a questo suo desiderio. Non può deludere la persona a
cui tanti anni prima ha promesso di difenderlo. Anche se ci vuole tutto il
coraggio che non pensava di avere.

E' una bugia ma ti amo - Erika Favaro 

Wendy ha trent'anni, un lavoro che le piace moltissimo (a parte il suo
capo),  una  famiglia  allargata  e  un  po'  scombinata  che  adora,  un  ex
fidanzato inutile da dimenticare e un piccolo problema con la realtà. Non
è  che  non  veda  ciò  che  ha  davanti  agli  occhi,  o  che  non abbia  delle
opinioni ben precise sulle cose: è solo che trova tanto più facile dire una
bugia, più o meno innocente, soprattutto se serve a far sentir meglio chi
le sta intorno. Oppure a proteggere se stessa dalle verità troppo dolorose
da  affrontare...  Ma  quando  Wendy  conosce  Libero,  l'affascinante
proprietario del ristorante sotto casa sua, tutto cambia. Perché lui non è
come gli altri: si accorge subito del modo in cui lei trasforma e "aggiusta"
la realtà e ne rimane profondamente deluso. Libero non cerca una donna
che  lo  assecondi,  che  finga,  che  rinunci  a  essere  se  stessa  pur  di
accontentarlo.  Cerca  qualcuno  di  autentico  e  sincero,  da  amare
veramente.  E  così  Wendy,  per  amore,  inizia  a  comportarsi  in  modo
diverso, a mettersi in gioco, a esporsi, correndo il rischio di dire la cosa
sbagliata e di non piacere. O forse, per una volta, di piacere davvero.

Horror
La ragazza scomparsa – Shirley Jackson

Tre  racconti,  uniti  dal  brivido di  scoprire  che l'orrore di  cui  leggi  sta
capitando a te. 

Gialli



L'ultimo sospettato – James Patterson

Il sergente Lindsay Boxer è un ufficiale decorato, una moglie devota, una
madre  amorevole  e  un'amica  fedele.  Ha  sempre  agito  con  integrità
incrollabile e nel rispetto della giustizia per difendere i più deboli, ma
questa volta deve affrontare un assassino determinato a minare tutte le
sue convinzioni. Una serie di efferati omicidi sta sconvolgendo la città di
San Francisco, ma la polizia brancola nel buio e il killer, scaltro e tanto
metodico quanto imprevedibile, agisce indisturbato. Quando, però, una
donna chiede un colloquio con Lindsay tutto cambia.  Le informazioni
confidenziali di cui è in possesso rivelano alla detective un'inquietante
verità:  all'interno  del  suo  dipartimento  di  polizia  qualcosa  è  andato
terribilmente  storto.  Nel  frattempo,  il  sostituto  procuratore  Yuki
Castellano è alle prese con un delicato caso di violenza sessuale del tutto
insolito:  un giovane uomo molto attraente accusa la sua superiore, un
pezzo grosso di una delle principali agenzie pubblicitarie della città, di
aver abusato di lui minacciandolo con un'arma da fuoco. Ma entrambi i
protagonisti di questa torbida vicenda sembrano nascondere qualcosa e
Yuki è determinata a scoprirlo. Mentre il processo è in corso, la caccia al
killer attirerà Lindsay al di fuori della sua giurisdizione e le farà correre
grandi rischi. Le Donne del Club Omicidi, preoccupate per l'incolumità
della cara amica, proveranno a metterla in guardia dal prendere troppo a
cuore la situazione. Ma quando ci sono vite in gioco, il sergente non può
fare  a  meno  di  seguire  le  tracce  del  killer  su  un  terreno  sempre  più
scivoloso...

Saint X – Alexis Schaitkin

Alison  Thomas  ha  diciotto  anni,  è  bella,  vivace,  seducente,  e  tutti  si
voltano a guardarla, chi con desiderio chi con invidia, mentre cammina
sulla sabbia bianca di una spiaggia caraibica. Sull'isola di Saint X per una
lussuosa vacanza natalizia con i genitori e la sorellina Claire, alla famiglia
preferisce la compagnia di Edwin e Clive, giovani camerieri del resort
dove alloggia: è  con loro che spera di  vivere finalmente un'avventura
notturna da adulta.  L'avventura si  trasforma in incubo quando la sera
prima della partenza Alison scompare: è scivolata fuori dalla sua camera
per andare a ballare e non ha più fatto ritorno.  Dopo pochi giorni  di
ricerche il suo corpo senza vita viene ritrovato in una laguna. Tutti gli
indizi puntano sui camerieri ma non bastano a incriminarli. Ai Thomas
non resta che tornare a casa senza un colpevole, e soprattutto senza una
figlia.  Ma  anche  la  vita  dei  due  camerieri  è  segnata  per  sempre.
Dimenticare è impossibile per tutti. Passano gli anni. Claire, ormai  una
giovane donna,  incontra  di  nuovo Clive  alla  guida di  un taxi  a  New
York: la resa dei conti diventa inevitabile. È tempo di scoprire la verità su
ciò che è successo ad Alison e soprattutto su chi è stata davvero quella
sorella adorabile e sfuggente.



La misura del tempo – Gianrico Carofiglio

Tanti  anni  prima Lorenza  era  una  ragazza  bella  e  insopportabile,  dal
fascino abbagliante. La donna che un pomeriggio di fine inverno Guido
Guerrieri si trova di fronte nello studio non le assomiglia. Non ha nulla
della lucentezza di allora, è diventata una donna opaca. Gli anni hanno
infierito su di lei e, come se non bastasse, il figlio Iacopo è in carcere per
omicidio volontario. Guido è tutt'altro che convinto, ma accetta lo stesso
il caso; forse anche per rendere un malinconico omaggio ai fantasmi, ai
privilegi perduti della giovinezza. Comincia così, quasi controvoglia, una
sfida processuale ricca di colpi di scena, un appassionante viaggio nei
meandri della giustizia, insidiosi e a volte letali. Una scrittura inesorabile
e piena di compassione, in equilibrio fra il racconto giudiziario - distillato
purissimo della vicenda umana - e le note dolenti del tempo che trascorre
e si consuma.

Ah l'amore l'amore - Antonio Manzini 

Rocco Schiavone,  vicequestore ad Aosta,  è  ricoverato in  ospedale.  Un
proiettile lo ha colpito in un conflitto a fuoco, ha perso un rene ma non
per  questo  è  meno  ansioso  di  muoversi,  meno  inquieto.  Negli  stessi
giorni, durante un intervento chirurgico analogo a quello da lui subito,
un altro paziente ha perso la vita: Roberto Sirchia, un ricco imprenditore
che si è fatto da sé. Un errore imperdonabile, uno scandalo clamoroso. La
vedova  e  il  figlio  di  Sirchia,  lei  una  scialba  arricchita,  lui,  molto
ambizioso, ma del tutto privo della energia del padre, puntano il dito
contro  la  malasanità.  Ma,  una  sacca  da  trasfusione  con  il  gruppo
sanguigno  sbagliato,  agli  occhi  di  Rocco  che  si  annoia  e  non  può
reprimere il suo istinto di sbirro, è una disattenzione troppo grossolana.
Sente inoltre una profonda gratitudine verso chi sarebbe il responsabile
numero uno dell’errore,  cioè il  primario dottor  Negri;  gli  sembra una
brava persona, un uomo malinconico e disincantato come lui. Nello stile
brusco  e  dissacrante  che  è  parte  della  sua  identità,  il  vicequestore
comincia  a  guidare  l’indagine  dai  corridoi  dell’ospedale  che
clandestinamente  riempie  di  fumo  di  vario  tipo.
Se  si  tratta  di  delitto,  deve  esserci  un  movente,  e  va  ricercato  fuori
dall’ospedale, nelle pieghe della vita della vittima.
Dentro i riti ospedalieri, gli odori, il cibo immangiabile, i vicini molesti,
Schiavone si sente come un leone in gabbia. Ma è un leone ferito: risulta
faticoso raccogliere gli indizi, difficile dirigere a distanza i suoi uomini,
non può che affidarsi all’intuito, alle impressioni sulle persone, ai dati sul
funzionamento della macchina sanitaria. E l’autore concede molto spazio
alla psicologia e alle atmosfere. Rocco Schiavone ha quasi cinquant’anni,
certe  durezze  si  attenuano,  forse  un  amore  si  affaccia.  Sullo  sfondo
prendono  più  rilievo  le  vicende  private  della  squadra.  E
immancabilmente un’ombra, di quell’oscurità che mai lo lascia, osserva
da un angolo della strada lì fuori. 



Caldo in inverno - Joe R. Lansdale 

Quando vedono la loro vicina di casa travolta e uccisa da un'auto pirata
che sta passando in quel momento, Tom Chan e sua moglie Kelly non
sanno che l'omicidio di cui sono appena stati involontari testimoni è solo
l'inizio di un incubo che sembra senza via d'uscita. Tom descrive l'autista
alla polizia ed è assolutamente deciso a testimoniare, ma c'è qualcosa che
non  ha  previsto:  l'uomo  al  volante,  infatti,  appartiene  a  una  potente
famiglia criminale del  Texas orientale,  la  Dixie Mafia,  e  Tom e la sua
famiglia diventano il bersaglio della banda, che rapisce Kelly e minaccia
la loro figlia. Tom non ha altra via di salvezza se non quella di rivolgersi
ai vecchi compagni d'armi che hanno combattuto con lui in Afghanistan
e chiedere il  loro aiuto in una lotta brutale e  spietata per  salvare sua
moglie  e  farsi  giustizia  da  solo.  Il  problema  è  che  uno  degli  ex
commilitoni è un maniaco omicida, il cui livello di violenza sconvolge lo
stesso Tom, e in questa adrenalinica lotta per la sopravvivenza le parti
potrebbero invertirsi. 

L'animale più pericoloso - Luca D'Andrea

Dora Holler ha tredici anni e le idee chiare su ciò che non va nel mondo.
Adesso si è data una missione: salvare il nido di una lince. Perciò scappa
di casa con Gert, uno che ha conosciuto su Internet. 

Solo che Gert è un adulto e, soprattutto, il movimento ecologista di cui
dice di far parte non esiste. Gert le ha mentito; mente sempre, perfino a
sé stesso. Una fuga che doveva essere un viaggio iniziatico si trasforma
in un incubo, impigliandosi nelle maglie di un disegno spaventoso che
parte da molto lontano. La ricerca di Dora scatena volontari armati di
fucile,  teste calde e lotte di potere. Per salvarla serve qualcuno che ha
conosciuto da vicino l'essenza piú pura dell'orrore, un uomo «secco come
un colpo di manganello e dallo sguardo come filo spinato». Il capitano
dei  carabinieri  Viktor  Martini,  quello  che  in  un'altra vita,  a  Roma,  ha
catturato lo Squartatore di Testaccio. E da allora non è piú lo stesso. 

Una donna normale - Roberto Costantini

Aba  Abate  è  una  donna  normale.  Suo  marito  Paolo,  pubblicitario
aspirante scrittore, è un uomo colto ma con scarso senso pratico. I suoi
figli,  Francesco  e  Cristina,  sono  adolescenti  e,  come  tutti  i  ragazzi  a
quell’eta,  problematici  e  conflittuali.  La  sua  unica  vera  amica  sin  dai
tempi della scuola, Tiziana, ha una libreria e da single continua a cercare
il grande amore. Aba si rivolge a lei in cerca di un aiuto per le aspirazioni
di romanziere del marito. Aba fa di tutto per tenere unita la sua famiglia
e i suoi affetti, ma non è sempre facile per via del suo vero lavoro. Perché
Aba  Abate  in  realtà  è  anche  «Ice».  Non  una  semplice  impiegata
ministeriale come credono i suoi familiari, ma una funzionaria dei Servizi
segreti con un compito delicatissimo: reclutare e gestire gli infiltrati nelle
moschee. È proprio da un suo informatore che Aba apprende una notizia



potenzialmente catastrofica: in Italia sta arrivando via mare dalle coste
libiche un terrorista pronto a farsi esplodere. La scadenza: una settimana.
Aba si trova costretta a intervenire in prima persona anche sul campo, in
Libia e in Niger. E per avere una pur minima speranza di successo deve
avvalersi della collaborazione di un agente del posto, il professor Johnny
Jazir, un uomo che la trascina gradualmente in una spirale in cui tutti i
suoi  valori  sono  messi  in  dubbio.  Le  missioni  si  moltiplicano,  le
emergenze  familiari  e  lavorative  si  sovrappongono  nel  giro  di  pochi,
frenetici giorni, e quando niente va come dovrebbe il mondo di Aba –
quello  professionale,  ma anche  quello  degli  affetti  e  dell’amore  per  il
quale ha sempre così tenacemente lottato – comincia inesorabilmente a
crollarle addosso. Possono davvero coesistere Aba e Ice? 

Le ribelli - Chandler Baker 

Sloane, Ardie, Grace e Rosalita lavorano da anni alla Truviv, marchio di
abbigliamento sportivo con sede a Dallas, e con molte delle loro colleghe
hanno due cose in comune: sono madri lavoratrici e si muovono al di qua
di una linea invisibile che le separa dai collaboratori uomini, nell'ombra
del loro prepotente superiore Ames Garrett. Quando il CEO della Truviv
muore improvvisamente e loro scoprono che la persona più vicina ad
assumere il controllo del ruolo vacante è proprio Ames - che ha appena
assunto  una nuova ragazza,  giovane,  bella  e  single  -  capiscono che  è
arrivato il momento di fare qualcosa. Troppo a lungo, infatti, ci sono stati
solo sussurri, bisbigli messi ripetutamente a tacere, ignorati o nascosti dai
complici. Sloane, avvocato dell'azienda, convince le altre a fare qualcosa.
Qualcosa di apparentemente innocuo, qualcosa che sembra un sussurro
ma presto diventa un grido. La loro decisione metterà in moto una serie
di catastrofici eventi all'interno dell'ufficio: le bugie saranno scoperte, i
segreti  verranno  rivelati.  E  non  tutti  sopravvivranno.  Le  vite  delle
quattro protagoniste e delle persone a loro vicine - altre donne, colleghi,
mogli,  amici  e  persino  avversari  -  cambieranno  drasticamente  di
conseguenza.

Il giorno del rimorso - Colin Dexter

vonne Harrison, un'affascinante signora sulla quarantina, è stata trovata
nuda e ammanettata nella sua camera da letto a Lower Swinstead, nei
pressi di Oxford. L'assassinio aveva suscitato molto scalpore, ma benché
la polizia avesse investigato a lungo sulla singolare famiglia della vittima
- chiacchierata per la sua vita disinibita - e sugli abitanti del sonnacchioso
paesino in cui abitava, le indagini si erano arenate. Ora però, a un anno
di  distanza,  un  paio  di  telefonate  e  lettere  anonime  indirizzate  al
sovrintendente  capo  Strange  lo  spingono  a  riaprire  l'inchiesta
affidandola, questa volta,  al  miglior  investigatore della Thames Valley
Police:  l'ispettore  E.  Morse.  Ambiguità,  sesso,  i  segreti  di  una piccola
comunità attraversata da legami complicati: a prima vista è un mistero
fatto  apposta  per  incuriosire  Morse.  E  invece  l'ispettore,  sempre  più
insubordinato  e  irritante,  del  caso  Harrison non vuole  neanche sentir



parlare. Qualcosa suggerisce che Morse conoscesse la vittima; è questo il
motivo di tanta ritrosia? Alla fine tocca a Lewis occuparsene, da solo. Ma
allora perché Morse sembra seguire da vicino o addirittura anticipare
tutte le mosse del suo sergente? Solo quando alcuni enigmatici testimoni
della  vecchia  inchiesta  cominceranno  a  ripresentarsi  come  cadaveri,
Morse finalmente accetterà la sfida. Non ne uscirà indenne, però, perché
nel tentativo di inchiodare l'assassino dovrà affrontare anche i fantasmi
di un passato che, per vie imprevedibili, è molto vicino al suo cuore. 

La casa delle voci - Donato Carrisi

Pietro Gerber non è uno psicologo come gli altri. La sua specializzazione
è l'ipnosi  e  i  suoi  pazienti  hanno una cosa  in  comune:  sono bambini.
Spesso  traumatizzati,  segnati  da  eventi  drammatici  o  in  possesso  di
informazioni importanti sepolte nella loro fragile memoria, di cui polizia
e  magistrati  si  servono  per  le  indagini.  Pietro  è  il  migliore  di  tutta
Firenze,  dove  è  conosciuto  come  l'addormentatore  di  bambini.  Ma
quando riceve una telefonata dall'altro capo del mondo da parte di una
collega australiana che gli raccomanda una paziente, Pietro reagisce con
perplessità  e  diffidenza.  Perché  Hanna  Hall  è  un'adulta.  Hanna  è
tormentata da un ricordo vivido, ma che potrebbe non essere reale: un
omicidio. E per capire se quel frammento di memoria corrisponde alla
verità o è un'illusione, ha disperato bisogno di Pietro Gerber. Hanna è
un'adulta oggi, ma quel ricordo risale alla sua infanzia. E Pietro dovrà
aiutarla  a  far  riemergere  la  bambina  che  è  ancora  dentro  di  lei.  Una
bambina dai molti nomi, tenuta sempre lontana dagli estranei e che, con
la sua famiglia, viveva felice in un luogo incantato: la «casa delle voci».
Quella bambina, a dieci anni, ha assistito a un omicidio. O forse non ha
semplicemente visto. Forse l'assassina è proprio lei. 

La signora del martedì - Massimo Carlotto

Tre  personaggi  che  la  vita  ha  maltrattato.  Bonamente  Fanzago,  attore
porno dal nome improbabile che un ictus ha messo in panchina e che
assiste  angosciato  all’ascesa  dei  giovani  concorrenti.  Tiene  duro
aspettando  che  ogni  martedì  una  donna  affascinante  dal  passato
misterioso  paghi  i  suoi  servizi  da  gigolò  alla  pensione  Lisbona,  un
alberghetto poco frequentato dove il proprietario, il signor Alfredo, vive
la sua condizione di travestito nascondendosi da un ambiente ipocrita e
perbenista.  Tre  esseri  umani  sui  quali  la  società  si  accanisce  proprio
perché più deboli, ma che troveranno il coraggio di difendersi. Non sono
eroi senza macchia né paura, hanno debolezze, hanno commesso errori e
a volte azioni riprovevoli. Ma soprattutto aspirano ad amore e rispetto.
Quando un imprevisto darà il via a una girandola di effetti collaterali,
per i nostri tre personaggi diventerà questione di vita o di morte scavare,
dentro  di  sé  e  nel  proprio  passato,  per  trovare le  risorse  necessarie  a
tirarsi fuori dai guai. Con questo romanzo Carlotto va oltre il noir. Non
racconta più solo il lato oscuro e criminale della società. Siamo tutti noi a
essere interpellati. Perché oggi le gogne mediatiche, i giornalisti a caccia



di  scoop  e  i  politici  dall’ambizione  sfrenata  stanno  trasformando  la
società in un’arena dove il pubblico reclama lo spettacolo del “diverso”
colpevole e del sangue che scorre. 

Sabbia nera - Cristina Cassar Scalia

Mentre  Catania  è  avvolta  da  una  pioggia  di  ceneri  dell'Etna,  nell'ala
abbandonata di una villa signorile viene ritrovato il corpo di una donna
mummificato dal tempo. Del caso è incaricato il vicequestore Giovanna
Guarrasi, detta Vanina, trentanovenne palermitana trasferita alla Mobile
di  Catania.  La  casa  è  fatiscente,  pressoché  abbandonata  dal  1959  e
saltuariamente abitata da Alfio Burrano, unico erede del patrimonio di
famiglia. Risalire all'identità del cadavere è complicato, e per riuscirci alla
testarda e scontrosa Vanina servirà l'aiuto del commissario in pensione
Biagio Patanè. Districandosi tra le ragnatele del tempo, il  vicequestore
svelerà una storia  di  avidità e risentimento che tutti  credevano ormai
sepolta per sempre, e che invece trascinerà con sé una striscia di sangue
fino ai giorni nostri. 

Un estraneo in casa mia - Shari Lapena

Torni  a  casa dopo una lunga giornata di  lavoro,  finalmente una cena
tranquilla. Con tua moglie. Ma lei non c'è. La casa è in disordine, come se
l'avesse abbandonata in preda al panico. Il suo cellulare e la borsa sono
ancora  lì.  È  tutto  sbagliato.  Temi  il  peggio.  Chiami  la  polizia.  Ti
informano che tua moglie  ha avuto un incidente, è ferita.  Ha perso il
controllo dell'auto mentre andava a velocità sostenuta in una parte della
città dove non è conveniente avventurarsi. Ma tua moglie odia guidare
veloce e non aveva mai messo piede in quel quartiere, lo sai per certo.
L'atteggiamento della polizia ti preoccupa, sono convinti che la donna sia
coinvolta in qualcosa di losco. Ma tu non puoi crederci. Sei sposato con
lei da tre anni e nessuno la conosce come te. Vero? Inizia così la nuova
indagine del detective Rasbach della scrittrice canadese Shari Lapena. 

La coppia della porta accanto - Shari Lapena 

Se la tua vicina ti dice di non gradire la presenza della tua neonata alla
sua  cena  -  niente  di  personale,  intendiamoci  -  ebbene  passi,
semplicemente non sopporta i  bambini  che piangono.  Esistono i  baby
monitor apposta, e sarà sufficiente controllare la piccola ogni mezz'ora,
in fondo è soltanto al di là della porta accanto, nella sua culla. Ma se la
stessa vicina si presenta vestita da mozzare il fiato, scollatura esagerata,
pelle di porcellana, e non fa altro che flirtare per l'intera serata con tuo
marito, fin troppo compiacente, allora la faccenda si fa irritante. Tanto
vale tornare a casa dalla bambina. Che non è più nella sua culla. Che è
scomparsa. L'inizio è quello di un giallo classico che, in poche pagine,
eluderà però qualsiasi paragone. Quante cose il lettore crede di sapere e
non sa.  Quante  volte  sussurrerà  "ho  capito"  e  si  dovrà  ricredere.  Un
innamoramento  al  momento  sbagliato,  una  coperta  scomparsa,  una



telecamera  che  non  funziona,  un'altra  che  funziona  troppo  bene,  il
depistaggio  di una mente malata, quello di una mente fin troppo sana,
un gioco erotico che sfugge al controllo e un detective capace di mille
ipotesi  stravaganti  che,  guarda  caso,  trovano  altrettante  sinistre
conferme: un'inesorabile discesa all'inferno nei segreti di una coppia, la
percezione di  un matrimonio che,  da  un vetro  distorto,  mostra  il  suo
disegno invisibile e pauroso.

Avventura
Il destino del faraone – Clive Cussler

L'assassinio  di  una  squadra  di  scienziati  dell'Onu a  El  Salvador,  una
collisione  mortale  nel  fiume  di  Detroit,  un  violento  attacco  a  un  sito
archeologico lungo il Nilo: tre eventi in apparenza scollegati tra loro ma
che, come capirà presto il direttore della Numa, Dirk Pitt, sono uniti da
un enigma antico che potrebbe cambiare il futuro dell'umanità. Durante
quella che doveva essere una missione di routine in Centroamerica, Pitt
si ritrova invischiato in un intrigo internazionale che lo trascinerà in giro
per il  mondo – dalle acque profonde della Scozia, dove dovrà cercare
risposte sulla diffusione di una malattia sconosciuta e sull'oscura azienda
di  biorisanamento  che  potrebbe  esserne  la  causa,  alle  bollenti  sabbie
d'Egitto, dove la vita dei suoi figli è in grave pericolo, fino alle rocciose
Isole  d'Irlanda,  dove  avverrà  una  spettacolare  resa  dei  conti.  Cussler
invia i suoi intrepidi eroi Dirk Pitt e Al Giordino nella più selvaggia e
audace delle loro avventure: solo Pitt, infatti, può svelare i segreti di un
mistero  che  affonda  le  radici  nell'antichità,  la  cui  soluzione  potrebbe
trovarsi nella tomba di una principessa egiziana costretta a fuggire dagli
eserciti  di  suo padre. Sembra che Pitt  debba guardare nel  passato per
salvare il futuro.

Giovani
La ragazza con le parole in tasca – Anna Dalton

Andrea è sempre più vicina al suo sogno. Il  secondo anno al Longjoy
College, una delle scuole di giornalismo più prestigiose al mondo, sta per
iniziare  e  non  riesce  ancora  a  credere  di  aver  avuto  una  simile
opportunità.  Eppure,  quando  varca  la  soglia  dell'antico  edificio
lasciandosi alle spalle i canali e le calli di Venezia, capisce che per lei sarà
ancora più dura. Per lei che è lì solo grazie a una borsa di studio che deve
mantenere a tutti i costi. Per lei così impacciata e introversa. Per lei che è
cresciuta  con  i  libri  come unici  compagni.  Ma ora  non è  più  sola  ad
affrontare la vita del college, perché è entrata a far parte di uno strambo
gruppo di amici: la cinica Marilyn, il dolce Andre, l'irrefrenabile Uno e,
soprattutto, il misterioso Joker, che l'ha conquistata al primo sguardo. Ma
non  sempre  è  sufficiente.  Andrea  è  bravissima  nello  studio,  meno  a
difendersi dagli attacchi di chi ha intuito il suo talento e vuole metterle i
bastoni  tra  le  ruote.  Perché  solo  il  primo del  corso  avrà  le  occasioni
migliori. Una competizione che Andrea è pronta ad affrontare perché la



sua passione per la scrittura è profonda e viene da molto lontano. Da
quando era bambina e la madre, che ora non c'è più, le ha strappato una
promessa e affidato una pesante eredità: diventare una giornalista come
lei. Nient'altro conta per Andrea. Non importa se Zen, il nuovo studente
appena arrivato, è così simile a lei e così affascinante da farle perdere per
un attimo la rotta che la porta a Joker. Non importa se la scuola vuole
imporle scelte che non condivide. Lei ha un obiettivo chiaro in mente e
un'arma infallibile per raggiungerlo: le parole. La capacità di raccontare
la realtà con la scrittura. Deve solo capire che la vita è fatta di scelte, e che
più si cresce più esse diventano difficili.

Poesia
Desiderio di cose leggere: poesie per giovani innamorati  –
Antonia Pozzi

Antonia Pozzi ha lasciato più di trecento composizioni, mai pubblicate in
vita.  Le  sue  poesie  rinascono 'luminose  e  temerarie'  da  questa  nuova
antologia  che,  a  ottant'anni  dalla  sua  morte,  aggiunge  un  prezioso
tassello nel cammino della sua riscoperta. Percorrendo il meglio della sua
produzione poetica sin dai  primi componimenti  adolescenziali,  questo
libro  racconta  la  storia  di  un'«anima  palpitante,  ridente,  nostalgica  e
appassionata», come lei stessa si definì. 

Fantasy
Ma perchè gli androidi sognano pecore elettriche? - Philip K.
Dick

Nel 1992 la Guerra Mondiale ha ucciso milioni di persone, e condannato
all'estinzione  intere  specie,  costringendo  l'umanità  ad  andare  nello
spazio.  Chi  è  rimasto  sogna  di  possedere  un  animale  vivente,  e  le
compagnie  producono  copie  incredibilmente  realistiche:  gatti,  cavalli,
pecore.  Anche  l'uomo  è  stato  duplicato.  I  replicanti  sono  simulacri
perfetti  e  indistinguibili,  e  per  questo  motivo  sono stati  banditi  dalla
Terra. Ma a volte decidono di confondersi tra i loro simili biologici. A San
Francisco vive un uomo che ha l'incarico di  "ritirare"  gli  androidi  che
violano la legge, ma i dubbi intralciano a volte il suo crudele mestiere,
spingendolo a chiedersi cosa sia davvero un essere umano. 

Il priorato dell'albero delle arance - Samantha Shannon

La casata di Berethnet ha regnato sul Reginato di Inys per mille anni. Ora
però  sembra  destinata  a  estinguersi:  la  regina  Sabran  Nona  non  si  è
ancora  sposata,  ma per  proteggere  il  reame dovrà  dare  alla  luce  una
figlia,  un'erede.  I  tempi  sono  difficili,  gli  assassini  si  nascondono
nell'ombra e i tagliagole inviati a ucciderla da misteriosi nemici si fanno
sempre  più  vicini.  A  vegliare  segretamente  su  Sabran  c'è  però  Ead
Duryan:  non  appartiene  all'ambiente  della  corte  e,  anche  se  è  stata
istruita  per  diventare  una  perfetta  dama  di  compagnia,  è  in  realtà



l'adepta di una società segreta e, grazie ai suoi incantesimi, protegge la
sovrana. Ma la magia è ufficialmente proibita a Inys. Al di là dell'Abisso,
in Oriente, Tané studia per diventare cavaliere di draghi sin da quando
era bambina. Ma ora si trova a dover compiere una scelta che potrebbe
cambiare per sempre la sua vita. In tutto ciò, mentre Oriente e Occidente,
da tempo divisi, si ostinano a rifiutare un negoziato, le forze del caos si
risvegliano dal loro lungo sonno.

Fantasy - Saggi
Gli Inklings: C. S. Lewis, J. R. R. Tolkien, Charles Williams e
i loro amici - Humphrey Carpenter

C.S. Lewis, J.R.R. Tolkien e i loro amici furono tra i protagonisti di una
stagione culturale unica, prima e durante la Seconda Guerra mondiale,
che ebbe come scenario Oxford. Per la maggior parte docenti universitari
già  affermati,  si  ritrovavano  con  regolarità  nei  pub  oxoniensi  per
discutere e leggere ad alta voce Ì libri che stavano scrivendo: questo club
dì  intellettuali  venne  scherzosamente  denominato  da  uno  di  loro  il
gruppo  degli  "Inklings"  (una  trovata  gradevolmente  ingegnosa,  ebbe
modo di scrivere J.R.R. Tolkien, che faceva pensare a persone con vaghe
idee e inclinazioni abbozzate, che pasticciano con l'inchiostro). Fu così, in
un contesto pieno di genio ed umanità,  che nacquero Le Cronache di
Narnia, II Signore degli Anelli, i thriller teologici di Charles Williams e
molti altri capolavori. 

Tolkien: l'uomo e il mito - Joseph Pearce

Tolkien l'uomo e il mito è unanimemente considerato uno dei migliori
studi su J.R.R.TolkÌen, perché ne analizza con rigore e precisione sìa la
biografia che le opere, e le confronta con il mito che si è andato creando
intorno  al  mondo  del  Signore  degli  Anelli.  Particolarmente  pregevoli
sono le pagine dedicate all'amicizia (anche problematica) che ha legato
Tolkien  a  C.S.  Lewis,  l'autore  delle  Cronache  di  Narnia.  Questa
traduzione  italiana  è  impreziosita  da  uno scritto  inedito  di  don Divo
Barsotti (uno dei più grandi mistici del nostro secolo) dedicato al Signore
degli Anelli e commentato da. Paolo Gulisano. 

Il fabbro di Oxford: scritti e interventi su Tolkien - Wu Ming
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La reincarnazione degli elfi e altri scritti - J. R. R. Tolkien 

Il volume presenta alcuni preziosi scritti di J.R.R. Tolkien tradotti per la
prima  volta  in  italiano  che  rivelano  ancora  una  volta  l’eccezionale
ampiezza  e  complessità  del  mondo  mitologico  creato  dall’autore  del
Signore  degli  Anelli:  La  conversazione  fra  Manwe  ed  Eru  (1959);  La
Reincarnazione degli Elfi (1959-1966); Alcune note sulla “rinascita”fra gli
Elfi (1972). La raccolta è dedicata al tema della reincarnazione degli Elfi,
il  popolo immortale della Terra di Mezzo, e  più precisamente a come
rendere credibile  il  meccanismo dell’eterno ritorno post  mortem degli
Elfi. Tolkien in questo si è trovato davanti a ciò che lui stesso definì un
vero  e  proprio  dilemma:  la  reincarnazione  degli  Elfi  «sembra  un
elemento essenziale per i racconti, ma come la si realizza? 1) Rinascita? —
2)  O  ricostruzione  di  un  corpo  imitato  equivalente  (quando  quello  5
originale  è  stato  distrutto)?  O  entrambe?».  La  risposta  emerge  da
riflessioni condotte da Tolkien per decenni e che j riguardano gli aspetti
materiali, psicologici e filosofici della vicenda. In chiusura, un saggio a
firma di  Michael Devaux,  che ha curato la  prima edizione francese di
questi  scritti,  pubblicati  nel  2014  dalla  rivista  “La  Feuille  de  la
Compagnie”.

Santi  pagani  nella  Terra  di  Mezzo  di  Tolkien  -  Claudio
Antonio Testi

L'opera  di  Tolkien  è  cristiana  o  pagana?  La  domanda  ha  interpellato
lettori e studiosi fin dal 1954, anno di pubblicazione del primo volume
del  Signore  degli  Anelli.  Ad  oggi  però,  nonostante  la  notorietà
"planetaria" di Tolkien (dovuta anche alle trasposizioni cinematografiche
di Peter Jackson) questo importante snodo non è ancora stato affrontato
con  quella  completezza  critica  che  merita  un  autentico  classico  della
letteratura. Il presente volume è un tentativo in questa direzione. Dopo
un dettagliato esame delle principali interpretazioni italiane ed estere sul
tema,  viene  proposta  un'"originale"  lettura  sintetica  che  pone  in  luce
l'inesauribile profondità dell'opera tolkieniana. Si vedrà così come Frodo,
Gandalf o i Cavalieri di Rohan, pur essendo a tutti gli effetti dei pagani,
esemplificano gli aspetti migliori della natura umana, capace di cogliere
che oltre i confini del mondo vi è qualcosa "più dei ricordi" ("Aragorn" ne
"Il  Signore  degli  Anelli",  Appendice  A.5).  Corredano  il  volume  una
vastissima bibliografia e dettagliati indici e sommari. 

Lo Hobbit: un viaggio verso la maturità - William H. Green

Uno studio dedicato alla prima opera di narrativa di J. R. R. Tolkien, Lo
Hobbit (1937), da cui poi nacque il suo capolavoro, Il Signore degli anelli
(1954-1955). La prima parte del volume ricostruisce il contesto storico e
letterario  in  cui  Lo  Hobbit  è  nato,  mentre  la  seconda  è  una  lettura
dettagliata dell'opera. Il testo è analizzato nella sua struttura letteraria e
interpretato,  con  l'ausilio  della  psicologia  junghiana,  come  un
meraviglioso percorso verso la maturità del protagonista, Bilbo Baggins. 



Tolkien, un fenomeno culturale - Brian Rosebury 

Questo  volume  è  il  più  importante  studio  dell?opera  di  Tolkien  dal
punto  di  vista  strettamente  estetico-letterario,  e  quindi  fa  da
complemento  ideale  agli  altri  saggi  già  apparsi  nella  collana:
all'approccio filologico di Shippey, a quello biografico di Garth e a quello
più propriamente filosofico della Flieger, si affianca ora l?impostazione
letteraria di Rosebury, che particolarmente nei due capitoli  dedicati  al
Signore degli Anelli permette al lettore di scoprire aspetti dell?opera di
Tolkien che raramente vengono messi  in luce.  «lo scopo principale di
questo libro è quello di capire e valutare le opere di Tolkien in quanto
composizioni,  ovvero  prodotti  dell?arte  letteraria  che  costituiscono
esperienze estetiche per i lettori; di spiegare le opinioni di Tolkien sull?
arte,  sulla  religione,  sulla  morale  e  sulla  politica;  e  di  discutere  la
ricezione della  sua opera e  alcuni dei  fenomeni  culturali  che  ne sono
derivati. [...] La mia personale opinione è che le debolezze intrinseche ai
metodi  di base della critica letteraria, che gli sviluppi della teoria della
letteratura negli ultimi quarant'anni non hanno fatto nulla per eliminare,
abbiano danneggiato la comprensione dell?opera di Tolkien, la quale, in
particolare, ha dovuto subire la proiezione di significati ad essa estranei,
significati talvolta riduttivi, tendenziosi o storicamente impossibili, e ne
ha  perciò  sofferto.  La  causa  principale  di  questo  fenomeno  (che  ha
coinvolto anche altri scrittori oltre a Tolkien) è che, per buona parte del
XX secolo, è stato in un certo senso soffocato il principio in base al quale
un?opera letteraria, come qualsiasi altro prodotto dell?attività umana, ha
bisogno di essere interpretata più o meno correttamente prima di poter
essere ragionevolmente analizzata, valutata, applicata o fatta oggetto di
libere associazioni». Dall'introduzione dell'autore.

La trasmissione del pensiero e la numerazione degli elfi - J.
R. R. Tolkien 

Questo volume propone alcuni saggi di J.R.R.Tolkien apparsi su quattro
differenti  numeri  della  rivista  americana "Vinyar  Tengwar",  inediti.  Il
testo farà scoprire al pubblico italiano tutta l'inimmaginabile accuratezza
sub-creativa dell'autore de "Il Signore degli Anelli", che qui si dedica a
una  profonda riflessione sulla  psicologia  e  la  corporeità  degli  elfi.  La
prima sezione, infatti, è occupata dal saggio Osanwe-Kenta, che significa
"Indagine sulla trasmissione del pensiero", in cui si narra di come gli elfi
e gli dei (Vaiar) si avvalgono di questa particolare capacità comunicativa.
Nella seconda sezione (Note sul Cuore) viene poi esaminato il significato
spirituale che l'Ore, letteralmente "cuore interiore", riveste per gli elfi. La
terza parte raccoglie infine tre contributi di Tolkien nei quali si spiega
come gli elfi usano le mani per contare e per comunicare, tramite una
precisa gestualità, alcuni stati d'animo. 

Biografie



Melania Trump – Kate Bennet

Bella  e  ammaliante  e  allo  stesso  tempo  misteriosa  e  indecifrabile.
Ammirata e invidiata, ma anche derisa e duramente criticata. Che tipo di
donna e first lady è Melania Trump? Molti osservatori e commentatori si
chiedono:  è  felice?  Perché  non sorride  quasi  mai?  Cosa  si  cela  dietro
quella sua algida freddezza? Secondo Kate Bennett, volto della CNN e
giornalista  con accesso a lei  e  alla  sua famiglia,  Melania  è  un grande
enigma. Il  libro racconta il  dietro le quinte della first  lady più insolita
della storia degli Stati Uniti e ripercorre le tappe fondamentali della sua
vita e della sua relazione con Donald Trump. Dall'infanzia comunista in
Slovenia,  al  mestiere  di  modella,  prima a  Milano e  Parigi  poi  a  New
York, fino all'incontro galeotto con l'attuale presidente americano. E poi
gli anni alla Casa Bianca e i suoi rapporti con Ivanka, figlia prediletta di
Trump, e con lo staff presidenziale. Per scoprire che forse la first lady
non è così ininfluente, come molti credono, sulle scelte del celebre marito.
Un racconto  popolare  che  mescola  scandali  e  retroscena,  ambizioni  e
fragilità del personaggio («Non compatitemi. Posso affrontare qualsiasi
cosa»), scelte di vestiario oramai iconiche e discorsi divenuti celebri (nel
bene e nel male). Nell'anno delle elezioni, a novembre 2020, il focus su
Donald  Trump  e  sulle  sue  strategie  elettorali  sarà  massimo.  Tutti
punteranno il dito sul presidente. Tutti guarderanno a come si muoverà
Melania. E chissà che quello che dirà o farà nei prossimi mesi non risulti
determinante per la vittoria o la sconfitta del candidato repubblicano...
Prefazione di Marianna Aprile

L'arte della vittoria : autobiografia del fondatore della Nike -
Phil Knight

Giovane,  curioso,  fresco  di  laurea  in  economia,  Phil  Knight  prende  a
prestito cinquanta dollari dal padre e crea un'azienda con un obiettivo
semplice: importare dal Giappone scarpe da atletica economiche ma di
ottima qualità. Vendendole dal bagagliaio della sua Plymouth Valiant,
nel 1963, il primo anno di attività, Knight incassa ottomila dollari. Oggi le
vendite  della  Nike  superano  i  trenta  miliardi  di  dollari  all'anno.  In
un'epoca di start-up, la Nike di Knight è la pietra di paragone, e il suo
swoosh ben più di un semplice logo. Simbolo di grandezza e leggiadria, è
una delle poche icone riconosciute istantaneamente in ogni angolo del
mondo. Knight, l'uomo dello swoosh, è però sempre stato un mistero.
Ora,  finalmente,  ci  racconta  la  sua  storia  in  un  libro  di  memorie
sorprendente, umile, sincero e divertente. Tutto comincia con il classico
momento di  svolta.  A ventiquattro anni,  zaino in spalla,  parte per  un
viaggio che attraversa Asia, Europa e Africa, affronta le grandi domande
della vita e decide che l'unica strada per lui è un percorso al di fuori dei
binari convenzionali. Non vuole lavorare per una grande azienda, quindi
realizzerà  qualcosa  di  suo,  che  sia  nuovo,  dinamico,  diverso.  Knight
parla  degli  enormi  rischi  che  ha  affrontato  nel  suo  cammino,  delle
umilianti battute d'arresto, dei concorrenti senza scrupoli, dei tanti che



dubitavano di lui e lo avversavano, dell'ostilità delle banche, ma anche
dei trionfi entusiasmanti e delle volte che se l'è cavata per un soffio. Ma
ricorda soprattutto i rapporti fondamentali che hanno forgiato il cuore e
l'anima  della  Nike:  quello  con  il  suo  ex  allenatore,  l'irascibile  e
carismatico Bill  Bowerman,  e  con i  suoi  primi  dipendenti,  un gruppo
eterogeneo  di  genialoidi  diventato  ben  presto  una  confraternita  di
appassionati dello swoosh. Insieme, imbrigliando la carica elettrizzante
di una visione audace e la  fiducia condivisa nella  forza trasformatrice
dello sport, hanno creato un marchio, e una cultura, che hanno cambiato
ogni cosa. 

L'educazione – Tara Westover

Tara,  la  sorella  Audrey  e  i  fratelli  Luke  e  Richard  sono  nati  in  una
singolare famiglia mormona delle montagne dell'Idaho. Non sono stati
registrati all'anagrafe, non sono mai andati a scuola, non sono mai stati
visitati  da  un  dottore.  Sono  cresciuti  senza  libri,  senza  sapere  cosa
succede nel mondo o cosa sia il passato. Fin da piccolissimi hanno aiutato
i genitori nei loro lavori: in estate stufare le erbe per la madre ostetrica e
guaritrice, in inverno lavorare nella discarica del padre, per recuperare
metalli.  Fino  a  diciassette  anni  Tara  non  aveva  idea  di  cosa  fosse
l'Olocausto o l'attacco alle Torri gemelle. Con la sua famiglia si preparava
alla sicura fine del mondo, accumulando lattine di pesche sciroppate e
dormendo con uno zaino d'emergenza sempre a portata di mano. Il clima
in  casa  era  spesso  pesante.  Il  padre  è  un  uomo  dostoevskiano,
carismatico  quanto  folle  e  incosciente,  fino  a  diventare  pericoloso.  Il
fratello maggiore Shawn è chiaramente disturbato e diventa violento con
le  sorelle.  La  madre  cerca  di  difenderle,  ma  rimane  fedele  alle  sue
credenze  e  alla  sottomissione  femminile  prescritta.  Poi  Tara  fa  una
scoperta: l'educazione. La possibilità di emanciparsi, di vivere una vita
diversa, di diventare una persona diversa. Una rivelazione. Il racconto di
una lotta per l'autoinvenzione. Una storia di feroci legami famigliari e del
dolore nel reciderli.

Storia
La memoria rende liberi - Enrico Mentana, Liliana Segre

Un  conto  è  guardare  e  un  conto  è  vedere,  e  io  per  troppi  anni  ho
guardato senza voler vedere." Liliana ha otto anni quando, nel 1938, le
leggi  razziali  fasciste  si  abbattono  con  violenza  su  di  lei  e  sulla  sua
famiglia. Discriminata come "alunna di razza ebraica", viene espulsa da
scuola e a poco a poco il suo mondo si sgretola: diventa "invisibile" agli
occhi  delle  sue  amiche,  è  costretta  a  nascondersi  e  a  fuggire  fino  al
drammatico arresto sul confine svizzero che aprirà a lei e al suo papà i
cancelli  di Auschwitz. Dal lager ritornerà sola,  ragazzina orfana tra le
macerie di una Milano appena uscita dalla guerra, in un Paese che non
ha nessuna voglia di ricordare il recente passato né di ascoltarla. Dopo
trent'anni di silenzio, una drammatica depressione la costringe a fare i



conti con la sua storia e la sua identità ebraica a lungo rimossa. "Scegliere
di  raccontare  è  stato  come  accogliere  nella  mia  vita  la  delusione  che
avevo cercato di dimenticare di quella bambina di otto anni espulsa dal
suo mondo. E con lei il mio essere ebrea". Enrico Mentana raccoglie le
memorie di una testimone d'eccezione in un libro crudo e commovente,
ripercorrendo la sua infanzia, il rapporto con l'adorato papà Alberto, le
persecuzioni  razziali,  il  lager,  la  vita  libera  e  la  gioia  ritrovata  grazie
all'amore del marito Alfredo e ai tre figli.

La seconda guerra mondiale - Gerhard Schreiber 

Una  sintesi  che,  ponendo  un  accento  particolare  sulla  condotta  del
conflitto e sulle sue caratteristiche, racconta le diverse fasi della seconda
guerra  mondiale  tra  il  1939  e  il  1945.  Dalle  "guerre  secondarie"  -  in
Polonia e in Francia - che introducono la guerra principale scatenata nel
giugno  del  1941  contro  l'Unione  sovietica,  si  passa  all'analisi  delle
dinamiche che portarono gli Alleati dapprima in posizioni di vantaggio
sui diversi fronti e, infine, alla vittoria definitiva. Di particolare interesse
risultano le parti dedicate alla discussione dei temi di più vivo interesse
nel dibattito attuale, come i bombardamenti, il genocidio e i crimini di
guerra. 

La  grande  storia  della  Seconda  guerra  mondiale  -  Martin
Gilbert

Settembre  1939-agosto  1945:  dall'aggressione  tedesca  alla  Polonia  fino
alla  resa  del  Giappone,  tutto  il  mondo  fu  impegnato  in  una  guerra
devastante che, oltre a costare quaranta milioni di vite umane, lasciò in
eredità una divisione in due blocchi contrapposti, una serie di importanti
scoperte  scientifiche  e  tecnologiche  e  la  necessità  di  misurare  ogni
questione sociale, politica o culturale su una scala mondiale. In questa
opera lo storico anglosassone Martin Gilbert offre una sintesi di quei sei
anni  e,  combinando un'ampia  visione d'insieme con  la più  minuziosa
cura dei particolari, ne descrive giorno per giorno le operazioni militari,
lo  sconvolgimento  nella  vita  quotidiana,  i  retroscena  politici  e
diplomatici, il mondo sommerso dello spionaggio, l'orrore dei campi di
concentramento.  Il  risultato  è  un'opera  storiografica  che  riesce  a
comunicare  con  viva  partecipazione  ciò  che  accadeva  in  Normandia,
negli Urali, a Londra, a Okinawa, a New York o in Tunisia, aiutandoci
allo stesso tempo a comprendere come sia nata la società in cui viviamo.

La  seconda  guerra  mondiale:  una  breve  storia  -  Norman
Stone

La seconda guerra mondiale è un incubo che tuttora si staglia al centro
dell'età contemporanea: in quanto confutazione totale di ogni nozione di
progresso umano e in quanto conflitto la cui eredità ancora ci perseguita
a settant'anni di distanza. Il  libro di Norman Stone, che si  propone di
narrare la guerra nel modo più sintetico possibile, rende incredibilmente



nuova una vicenda che nei suoi lineamenti fondamentali è familiare ai
più. Grazie al ritmo di una scrittura capace di catturare l'attenzione, ci si
sente di fronte allo svolgersi incalzante di una storia terribile. Quello di
Stone  è  un  tentativo  di  trasmettere  quel  che  risulta  molto  difficile
comunicare:  il  senso  di  un  conflitto  epocale  quale  emerge  dalla
ricostruzione dei fatti, degli atti e delle scelte dei protagonisti. 

La  seconda  guerra  mondiale  :  come  è  stato  combattuto  e
vinto il primo conflitto globale - Victor Davis Hanson

La seconda guerra mondiale ha causato circa sessanta milioni di morti.
Dall'invasione  della  Polonia  fino  alla  resa  ufficiale  del  Giappone,
passando  per  l'assedio  di  Leningrado,  i  bombardamenti  sulle  città
tedesche, gli orrori della Shoah e l'apocalisse di Hiroshima e Nagasaki,
ogni  giorno in  media  hanno  perso  la  vita  ventisettemila  persone.  Ma
com'è stato possibile che Paesi non troppo diversi per cultura, tradizione
militare  e  sviluppo  economico  si  siano  trovati  nella  condizione  di
sacrificare milioni di vite, mobilitando risorse e tecnologie per produrre
micidiali  strumenti  di  morte  e  distruzione?  Come  mai  un  conflitto
iniziato  in  Europa  ha avuto  una  escalation  letale,  che  l'ha  portato  ad
assumere  una  dimensione  globale?  A  oltre  settant'anni  di  distanza,
sembra  ancora  difficile  rispondere  in  maniera  soddisfacente  a  queste
domande. In questo libro Hanson cerca di dare il proprio contributo a un
dibattito che non è soltanto storiografico, ma anche e soprattutto morale.
Muovendo  la  propria  indagine  dalle  cause  del  conflitto  -  che,  come
rammenta,  ricadono  esclusivamente  sulle  spalle  del  nazifascismo  -
Hanson  ne  ripercorre  le  tappe  cruciali,  concentrandosi  sulle  battaglie
decisive, sugli armamenti sempre più letali, sull'efficacia dei metodi di
combattimento, sugli errori e i successi strategici dei comandi supremi,
sul ruolo della popolazione civile e dei lavoratori coatti. Ma anche sulla
forza economica e la capacità produttiva delle potenze coinvolte, sul peso
alla fine risolutivo dell'industria e della ricerca tecnologica. E soprattutto
sugli uomini - dai leader ai soldati schierati in prima linea -, su quanti
volevano  asservire  il  mondo  alle  ideologie  assassine  e  alla  logica  dei
campi di sterminio e su quelli che invece vi si opposero. Alla fine, però,
un dubbio rimane: forse quei sessanta milioni di morti avrebbero potuto
essere evitati se in molti non avessero distolto lo sguardo di fronte alla
minaccia  nazifascista.  Un  dubbio  che  il  nostro  tempo  ci  impone  di
sciogliere.

Anime  prigioniere:  cronache  dal  muro  di  Berlino  -  Ezio
Mauro

"I  primi ad accorgersi che qualcosa stava cambiando furono i  cani  da
confine. Venivano addestrati  la notte,  perché le fughe quasi sempre si
tentavano nel buio, non avevano contatti sociali, mangiavano solo ogni
due giorni per essere più aggressivi. Ammaestrati a inseguire l'odore del
grande  sospetto  che  avviluppava  l'intera  Ddr,  i  cani  del  Muro  non
potevano riconoscere il profumo della libertà che si spargeva nelle strade



dell'Est  europeo,  arrivando a  disperdersi  sulle  porte  di  Berlino."  Tutti
sappiamo  cosa  è  successo  il  9  novembre  1989  a  Berlino,  quando,
all'interno dei 108.000 chilometri quadrati della Ddr, il blocco comunista
si sgretola e si affranca dalla prigionia del Muro, che separava il mondo
correndo per 156 chilometri e divideva così una città e l'Europa intera.
Era un simbolo del titanismo totalitario, non una semplice barriera: era
un'arma. Ed era destinato a fallire. La caduta del Muro riunisce le due
Berlino, che in una notte ritornano per sempre una sola città, e libera il
pezzo di  Europa che  per  decenni era finito dietro la  Cortina di  ferro,
segnando il  passaggio  da un'epoca all'altra.  È  l'ultima rivoluzione nel
cuore dell'Europa. È una storia che sa dove vuole andare, e adesso sta
correndo. Ma, come tutte le  grandi storie,  nasconde il  suo segreto nei
dettagli. Nei gesti, nei passi e nei ripensamenti dei suoi protagonisti. Ezio
Mauro ricostruisce in una cronaca serrata, corale e politica, il romanzo di
Berlino e della sua ossessione di pietra, fino alla capitolazione finale, fino
a quando "il  Muro non garantisce ormai più il  potere e il  potere non
protegge  più  il  Muro.  Questa  è  la  formula  della  caduta,  la  chiave  di
Berlino, il saldo del Novecento".

Hitler – Ian Kershaw

Considerata una pietra miliare degli studi su Adolf Hitler e sul  Terzo
Reich, quest'opera monumentale,  pubblicata per la prima volta in due
volumi tra il  1998 e il  2000, è il  racconto spaventoso e affascinante di
come un misero provinciale  venuto da un  angolo  remoto  dell'Austria
asburgica sia riuscito a conquistare un potere senza precedenti; di come
le  idee  improbabili  e  spregevoli  di  un  ex  studente  d'arte  perdigiorno
siano  riuscite  a  saldarsi  in  un'ideologia  che  per  dodici  anni  segnò  il
destino di milioni di persone; e di come la folle determinazione a imporre
militarmente  la  sua  volontà  e  a  respingere  i  suoi  molti  nemici  abbia
scatenato  una  catastrofe  genocida.  In  queste  pagine  Ian  Kershaw
ricostruisce la parabola dell'uomo che trascinò il mondo ben oltre l'orlo
del baratro e lo fa con rigore appassionato e indiscussa autorità. 

Risorgimento : un viaggio politico e sentimentale - Arianna
Arisi Rota 

Il volume presenta una storia del tutto nuova che, mettendo a frutto gli
ultimi  decenni  di  ricerche  e  interpretazioni  dell'Ottocento,  racconta  il
Risorgimento come un lungo viaggio travagliato verso l'Italia unita, un
viaggio  che  parte  fra  le  onde  agitate  ma  promettenti  degli  anni
napoleonici e approda alle delusioni e ai rimpianti dell'Unità realizzata. È
una storia  di  progetti  e  velleità,  azioni  e  sogni,  congiure,  repressioni,
rivolte  e  guerre;  una  storia  della  politica  ma  anche  dei  sentimenti;  e
soprattutto,  come  la  più  recente  ricerca  ha  sottolineato,  una  storia  di
persone che si mettono in gioco, fatta di passioni individuali e collettive
che  vengono  restituite  attraverso  la  voce  dei  protagonisti,  grandi  e
piccoli: giovani e vecchi, uomini, donne e persino bambini, profughi .



Storia della Resistenza nell'Europa occidentale:  1940-1945 -
Olivier Wieviorka 

Per molto tempo la Resistenza nell'Europa occidentale è stata ritenuta un
fenomeno nazionale capace di offrire, tanto sul piano politico quanto su
quello militare, un notevole contributo alla disfatta nazista. Sulla stessa
falsariga,  la  cooperazione  tra  angloamericani  e  forze  nazionali  -
resistenze e poteri in esilio - è stata giudicata esemplare. Nata sotto gli
auspici  dell'intesa  più  che  del  conflitto,  dell'amicizia  più  che  della
rivalità, del rispetto più che dell'ostilità, questa collaborazione avrebbe
reso  più  efficace  la  guerra  sovversiva  scoppiata  nel  1940  nell'Europa
prigioniera.  Questa visione idilliaca,  tuttavia,  corrisponde ben poco ai
fatti,  quantomeno a  quelli  colti  dagli  storici.  L'immagine  dorata  degli
Alleati che lottano concordi contro il Terzo Reich nasconde un principio
inesorabile:  pur  mirando  alla  sconfitta  della  Germania  nazista,  Gran
Bretagna, Stati Uniti e relativi alleati difendevano anche i propri interessi
nazionali. La coalizione risenti degli aspri rancori del periodo tra le due
guerre  e  portò  con  sé  concezioni  divergenti,  quando  non  opposte,
dell'avvenire dell'umanità.

La  guerra  tedesca:  una  nazione  sotto  le  armi,  1939-1945  -
Nicholas Stargardt 

Sono  trascorsi  più  di  settant'anni  dalla  fine  della  Seconda  guerra
mondiale e - nonostante interi scaffali di libri dedicati alle origini, allo
svolgersi  e  alle  atrocità  del  conflitto  -  non  sappiamo ancora  perché  i
tedeschi  combatterono  fino  all'ultimo  giorno  per  la  difesa  del  Terzo
Reich.  Neppure i  giapponesi  combatterono fino alle  porte del  palazzo
imperiale di Tokyo come fecero i tedeschi per la Cancelleria del Reich a
Berlino. Che cosa li muoveva realmente? Come potevano far proprio il
richiamo alla mobilitazione generale da parte di un regime che, nel 1945,
mise in atto la propria «sconfitta totale», investendo e consumando tutte
le risorse morali e fisiche della nazione? Il carattere di guerra razziale di
quel conflitto, con le atrocità e i genocidi conseguenti, non era, inoltre, -
come nel periodo della Guerra fredda si è a lungo sostenuto - un'ignobile
macchia delle SS e di un manipolo di nazisti intransigenti. A partire dagli
anni Novanta, documentazioni fotografiche e numerosi materiali - come
una  pagina  di  diario  in  cui,  il  22  novembre  1943,  il  capitano August
Töpperwien  annotava:  «Stiamo  sterminando  non  solo  gli  ebrei  che
combattono  contro  di  noi,  vogliamo  letteralmente  sterminare  questo
popolo in quanto tale!» - hanno abbondantemente messo in discussione
la comoda scusa di una Wehrmacht buona a fronte delle cattive SS. La
tesi  perciò  che  vuole  i  tedeschi  consapevoli  a  poco  a  poco  di  stare
combattendo una guerra mirata al genocidio è difficilmente confutabile.
Che  impatto,  tuttavia,  ha  avuto  sulla  gente  comune  una  simile
consapevolezza? In che maniera la guerra influì sul loro modo di vedere
il  genocidio?  Il  diffuso  timore,  nell'estate  1943,  che  la  Germania  non
sarebbe  riuscita  a  sottrarsi  alle  conseguenze  di  una  spietata  guerra



razziale, di cui era stata essa stessa fautrice, ha avuto un peso rilevante
nella mobilitazione generale dei tedeschi?

L'Italia  delle  sconfitte:  da  Custoza  alla  ritirata  di  Russia  -
Marco Patricelli 

«La guerra e una cosa troppo seria per farla fare al militari». Per non farla
fare  solo  ai  militari  i  politici  dell'Italia  unita  ci  hanno  messo  di  loro,
riuscendo a realizzare un perverso mix che ha portato a una lunga teoria
di eclatanti sconfitte. A Custoza si perde una battaglia già vinta perché
La Mormora e Cialdini conducono una guerra privata. A Lissa l'inesperto
ammiraglio Persano e i suoi vice neppure si parlano, e i sogni di gloria
vanno a picco assieme alle navi e ai marinai. A Caporetto Badoglio, pur
sapendo che gli austro-tedeschi stanno per attaccare, se ne va a dormire.
L'attacco  alla  Grecia  soddisfa  solo  le  manie  di  grandezza  di  Ciano  e
Mussolini  e  si  incanala  subito  verso  un  clamoroso  disastro  che  fa
sogghignare mezza Europa. Una tragedia che è la prova generale della
campagna di Russia...  Ma le sconfitte non hanno pesato solo sul piano
militare. Spesso sono state l'occasione per scatenare psicodrammi assurdi
o ancora più ridicole cacce a capri espiatori di comodo, rivelando 
tutta la fragilità della nostra identità nazionale, come accaduto con il 
disastro di Adua e la caduta di Crispi. In altri casi hanno prodotto una 
presa di coscienza e uno scatto di orgoglio che ha mutato, in meglio, la 
storia successiva. Cinque battaglie, cinque sconfitte che hanno 
contribuito a 'formare' l'Italia.

La seconda guerra mondiale: 1939-1945 : una storia militare -
John Keegan 

Aria, acqua,  terra.  E fuoco, fuoco ovunque, esploso dalle bombe degli
Junkers  nella  battaglia  d'Inghilterra,  dai  razzi  degli  aerosiluranti
giapponesi  Kate negli scontri alle isole Midway, dai fucili  dell'Armata
rossa per le strade di Berlino. Non c'è elemento naturale che non sia stato
attraversato  dalla  Seconda  guerra  mondiale,  l'evento  di  più  grande
portata della storia per dimensioni geografiche e partecipazione umana.
John Keegan, autorità massima della storiografia militare, ci riconduce su
quei  campi  di  battaglia,  su  quelle  spiagge,  quei  mari,  quei  cieli,  per
seguire  gli  avvenimenti  da  una  prospettiva  ravvicinata.  Eccoci  tra  i
ghiacci  russi  a  osservare  le  manovre  dell'estenuante  battaglia  di
Stalingrado;  nella  sacca  di  Falaise,  stretti  tra  i  Panzer  tedeschi  e  gli
Sherman  alleati  durante  il  più  grosso  scontro  di  forze  corazzate  del
conflitto; a Okinawa, sui ponti della flotta statunitense, a contare le scie
degli ultimi kamikaze di Hirohito. Grazie a una scrittura che unisce la
precisione dello storico contemporaneo all'epica dello chanteur de geste,
Keegan  cuce  ogni  episodio  nel  disegno  più  generale,  accompagna
l'analisi delle forze in azione ai ritratti dei leader politico-militari - Hitler,
Churchill,  Stalin,  Roosevelt,  Tojo  -  e  trasporta  abilmente  il  lettore  dal
Fronte orientale a quello occidentale, dal Pacifico al Nordafrica. Con "La
Seconda guerra mondiale" il Saggiatore ripropone un libro per capire il



conflitto  che  ha  sconvolto  il  pianeta.  Le  strategie  e  i  numeri  della
produzione bellica, le scelte degli occupanti e quelle della resistenza, le
tecniche di spionaggio, la corsa alle superarmi: quello di Keegan è un
arazzo in cui ogni elemento trova il suo posto e ogni dettaglio serve a
comprendere lo schema complessivo. Perché, come ci ricordano queste
pagine, non basta vincere una battaglia per vincere una guerra. Ma le
guerre sono fatte di battaglie.

Tortura: storie dell'occupazione nazista e della guerra civile
(1943-45) - Mimmo Franzinelli
La  tortura  riemerge  periodicamente  nelle  cronache  quotidiane,  con
vicende che impressionano l'opinione pubblica. Manca, tuttavia, a oggi
una ricostruzione documentata del periodo in cui in Italia si torturò in
modo diffuso: dall'autunno 1943 alla primavera 1945, nel territorio della
Repubblica  sociale  occupato  dai  tedeschi.  Attraverso  fonti  inedite
depositate in archivi pubblici e privati Mimmo Franzinelli ripercorre il
diverso uso della tortura da parte dei militari germanici e dei vari gruppi
armati della Rsi, raccontando i più famigerati luoghi di sevizie, ma anche
alcuni  personaggi  che  seppero  eroicamente  resistere  a  ogni pressione.
Senza nascondere  che  proprio  grazie  a  questi  trattamenti  disumani  si
riuscì  a  infliggere  danni  enormi  alla  rete  clandestina  antifascista.
Vengono inoltre spiegate le tecniche impiegate dalla Banda Koch, dalla
Legione Muti e dai principali gruppi speciali  di polizia.  Si racconta di
staffette partigiane cadute nelle mani del nemico, ma anche delle sevizie
praticate da taluni partigiani, in violazione delle stesse norme stabilite
dal CLN in materia di trattamento dei prigionieri. E nelle pagine finali si
spiega  come,  grazie  all'"amnistia  Togliatti",  molti  "torturatori  efferati"
l'abbiano passata liscia, senza rispondere penalmente dei loro crimini.

Invano:  il  potere  in  Italia  da  De  Gasperi  a  questi  qua  -
Filippo Ceccarelli

Ci sono i comunisti e gli scomunisti, i barbari padani e i democristiani, i
socialisti craxiani e non craxiani, i postfascisti e i berluscones: settant'anni
di  costume,  di  scissioni,  di  precisazioni,  di  essere  uguali  ma  diversi
hanno finito per affollare il nostro paese di tribù e sottotribù politiche,
ognuna con i suoi tic, le sue parole d'ordine e di contrordine, i suoi vizi
privati  e  le  sue  pubbliche  virtù.  Filippo  Ceccarelli,  "curioso  di
professione", si inabissa nelle infinite pieghe di questa storia cominciata
con il  dopoguerra  e  forse  ora  finita  per  sempre,  e  in  un  paese  senza
memoria  ricuce  ossessivamente  i  dettagli  del  lunghissimo  romanzo
italiano. Sono dettagli che parlano di noi, di chi il potere lo ha avuto e lo
ha perso, di chi lo ha subìto e combattuto, alla ricerca delle tracce, dei fili
in grado di raccontarci come siamo diventati quello che siamo. Sostenuto
dalle  carte  e  dai  ritagli  contenuti  nel  suo  impressionante  archivio  sui
politici  italiani  (334  raccoglitori  e  1500  cartelle,  pari  a  una torre di  45
metri  e al tir  che è stato necessario per trasferirlo alla Biblioteca della
Camera  dei  Deputati),  Ceccarelli  scrive  un  libro  che  mette  il  Paese
davanti allo specchio impietoso della sua storia, anche se "può sembrare



ormai  anacronistico  questo  andare  al  fondo,  questo  accanirsi  sulle
conseguenze del disincanto".

Storia militare della seconda guerra mondiale : gli eserciti, i
fronti e le battaglie - B. H. Liddell Hart 

La tattica e la strategia dei vincitori e dei vinti, la potenza industriale al
servizio  degli  eserciti  in  lotta,  il  valore  combattivo  delle  truppe:  un
monumentale  saggio  storico  che  ricostruisce  in  ogni  suo  dettaglio
l'ultimo  conflitto  mondiale  scritto  da  un  illustre  studioso  di  strategia
militare.  L'edizione  comprende  44  cartine  e  un  esauriente  indice
analitico. Prefazione di lady Kathleen Liddell Hart. 

Operazione Overlord: il D Day e la battaglia di Normandia -
Max Hastings 

Il 6 giugno 1944, con la creazione di una testa di ponte sulla terraferma,
ebbe inizio l'Operazione Overlord, il piano di sbarco delle truppe alleate
in  Normandia.  Passato  alla  storia  con il  nome di  D Day,  quel  giorno
viene tuttora celebrato come l'inizio di una marcia trionfale degli alleati
attraverso l'Europa. Oggi sappiamo non soltanto che i  sovietici  hanno
dato un contributo fondamentale all'occidente, annientando il fior fiore
delle forze armate tedesche, ma anche che il D Day inaugurò tutt'altro
che un cammino trionfale. Sull'Omaha Beach, la spiaggia così battezzata
dagli americani, le truppe alleate furono vicine alla sconfitta ancor prima
che i reparti scelti delle SS e della Wehrmacht giungessero sul campo di
battaglia. Gli alleati avevano la supremazia assoluta del mare e del cielo,
e tuttavia gli attacchi della loro fanteria corazzata furono ripetutamente
respinti, con pesanti perdite, da unità tedesche in condizioni miserevoli,
decisamente  inferiori  per  numero  e  armamenti.  Attraverso  un'attenta
analisi dell'intero conflitto sul fronte occidentale, Hastings mostra come
la battaglia di Normandia si risolse in un tributo di sangue delle truppe
di  terra  così  elevato  da  poter  essere  accostato  agli  orrori  del  fronte
orientale  e  a  quelli  della  battaglia  delle  Fiandre  di  trent'anni  prima.
Grazie alle testimonianze dirette dei sopravvissuti di entrambe le parti in
conflitto,  e  a  una considerevole  massa  di  fonti  e  documenti  trascurati
prima. Operazione Overlord offre al lettore uno sguardo inedito su una
delle più devastanti battaglie che la storia ricordi.

Il  nemico  in  casa  :  storia  dell'Italia  occupata  1943-1945  -
Marco Patricelli 

La guerra era piombata in casa all'improvviso nell'estate del 1943. Da sud
risalgono gli angloamericani, da nord scendono le truppe tedesche: chi
risaliva la Penisola portava la fine della guerra, chi calava da nord ne
voleva la prosecuzione. Due macchine belliche spietate. I primi crimini di
guerra  sul  territorio  italiano  li  commettono  gli  americani,  che  si
propongono come amici e liberatori, ma non si fanno scrupolo di passare
per le armi i soldati italiani che si sono arresi. Poi toccherà ai tedeschi, e



saranno  all'altezza  della  fama  di  crudeltà  conquistata  in  Polonia  e  in
Unione Sovietica. L'Italia è preda, gli italiani sono predati, in balia degli
eserciti stranieri, che siano occupanti o alleati. La morte e risurrezione del
fascismo sotto tutela delle baionette di Hitler aggiungono un elemento di
incrudelimento  alla  contrapposizione  militare,  perché  impongono  di
scegliere, e non sempre si può scegliere. C'è poi un'altra guerra, la vita di
tutti i giorni: fame, paura, illusioni, sofferenze e speranze. Nella lotta per
la sopravvivenza, la popolazione travolta dagli eventi diventa vittima e
carnefice della guerra civile.  Venti mesi durissimi: mancava tutto, non
solo  la  libertà  che  qualcuno negava,  qualcun altro  sognava,  qualcuno
cercava  di  conquistare  e  qualcun  altro  ancora  intendeva  regalare  con
l'arroganza del  vincitore.  La libertà sarebbe arrivata col pane e con la
pace. E non necessariamente nello stesso ordine.

Dunkerque: 26 maggio-4 giugno 1940 : storia dell'operazione
Dynamo - Franco Cardini, Sergio Valzania 

Franco  Cardini  e  Sergio  Valzania  ci  raccontano  come  si  svolse
l'operazione  Dynamo:  durante  la  Seconda  guerra  mondiale,  in  nove
giorni  180.000  soldati  inglesi  e  140.000  soldati  francesi  e  belgi  furono
evacuati dalle spiagge e dall'unico molo ancora operativo del porto di
Dunkerque,  nel  Nord  della  Francia,  sotto  il  costante  bombardamento
dell'artiglieria tedesca e della Luftwaffe. La decisione di abbandonare il
territorio europeo era stata presa dopo che il 20 maggio le avanguardie
corazzate tedesche avevano raggiunto la Manica nei pressi di Abbeville e
l'intero esercito belga, le due migliori armate francesi e il BEF (il corpo di
spedizione  britannico)  erano  stati  circondati,  spalle  al  mare.  Il  loro
destino sembrava segnato:  una disperata resistenza e poi  -  esaurite  le
munizioni, i viveri e il carburante - la resa. Per riuscire in un'impresa di
così vaste dimensioni in un contesto tanto ostile, l'ammiragliato inglese
ricorse  alla  collaborazione  di  tutta  la  marineria  portuale  e  da  diporto
britannica,  che  partecipò  con  entusiasmo  e  spirito  di  sacrificio
all'operazione Dynamo con ogni tipo di imbarcazione disponibile, dando
vita a una vera e propria epopea. Anche se Churchill  ebbe a dire che
«non  si  vincono  le  guerre  con  le  evacuazioni»,  l'operazione  venne
comunque  valutata  un  grande  successo,  superiore  alle  più  rosee
aspettative coltivate dal governo britannico nel momento in cui era stata
decisa.  I  circa  240.000  inglesi  inquadrati  nelle  sette  divisioni  che
componevano  il  BEF  costituivano  infatti  l'intero  esercito  inglese  per
quanto  riguardava  gli  ufficiali,  i  sottufficiali  di  carriera  e  i  soldati
volontari. La loro perdita avrebbe forse privato la Gran Bretagna della
possibilità di continuare da sola la guerra, dopo il collasso della Francia,
dato che le sarebbero mancati i  quadri di comando e gli  istruttori per
organizzare un esercito da opporre alle truppe dell'Asse. Quattro anni
più tardi, con lo sbarco in Normandia, il 6 giugno, le truppe britanniche
metteranno  di  nuovo  piede  in  Europa  per  combattere  i  tedeschi  e
concludere vittoriosamente la Seconda guerra mondiale.



La fine del Terzo Reich: Germania 1944-1945 - Ian Kershaw 

"Mentre,  all'inizio  del  1945,  si  profilava  la  disastrosa  sconfitta,  si
sentivano qualche volta i tedeschi dire che 'avrebbero preferito una fine
con orrore a un orrore senza fine'. E una 'fine con orrore' fu senza dubbio
ciò che sperimentarono. La fine portò con sé distruzioni e perdite umane
su scala enorme. Molto di questo si sarebbe potuto evitare se la Germania
fosse  stata  disposta  a  cedere  alle  richieste  degli  Alleati.  Il  rifiuto  di
prendere  in  considerazione,  prima  del  maggio  1945,  la  capitolazione
significò dunque per il Reich e per il regime nazista non solo distruzione,
ma autodistruzione.  L'autodistruzione provocata  dal  perseverare  nella
lotta fino al limite estremo, fino a subire una quasi totale devastazione e
una  completa  occupazione  da  parte  dei  nemici  è  estremamente  rara.
Eppure è questo che la Germania fece nel 1945. Perché? Si è tentati  di
dare  una  risposta  semplice:  Hitler  rifiutò  in  maniera  irremovibile  di
prendere in esame qualsiasi ipotesi di resa, per cui non c'era alternativa
al  continuare  a  combattere.  Questa  risposta  suscita  però  altri
interrogativi. Perché si continuò a obbedire agli ordini autodistruttivi di
Hitler?  In  virtù  di  quali  meccanismi  di  potere  egli  fu  in  grado  di
condizionare la sorte del paese, quando fu evidente a chiunque avesse
occhi per vedere che la guerra era persa e la Germania completamente
distrutta? E per quanto i tedeschi sarebbero stati disposti a seguire fino
all'ultimo Hitler?" (Ian Kershaw)

Berlino 1945: la fine del Terzo Reich - Peter Antill 

Alla  metà  di  aprile  del  1945  la  Germania  di  Aldolf  Hitler  si  trovava
sull'orlo del tracollo, con l'Armata Rossa distante meno di 100 km dai
suoi confini orientali e pronta a conquistare la capitale tedesca. L'autore
descrive  gli  eventi  che  caratterizzarono  questa  fase  conclusiva  del
Secondo  conflitto  mondiale,  esaminando  la  marcia  delle  truppe
sovietiche  verso  Berlino  e  l'ultima  resistenza  opposta  dalle  forze
germaniche.  Corredato  da  numerose  mappe  e  illustrazioni,  il  libro
descrive con grande efficacia e realismo l'agonia del regime nazista e la
fine delle  operazioni belliche in Europa, analizzando la strategia delle
parti in lotta e le tattiche improvvisate di guerra urbana impiegate dai
loro eserciti. 

Inferno: il mondo in guerra, 1939-1945 - Max Hastings 

"Questo  libro  parla  soprattutto  dell'esperienza  umana":  avverte  Max
Hastings  nell'introduzione  a  questa  imponente  storia  della  Seconda
guerra  mondiale.  L'esperienza,  innanzi  tutto,  di  milioni  di  individui,
soldati in prima linea o civili  che fossero, schiacciati dalla necessità di
sopravvivere  nel  mondo  devastato  dalla  violenza  e  dall'orrore.
Attraverso una miriade di microstorie estrapolate dai più diversi scenari
del mondo in guerra, e costellate di aneddoti e testimonianze pregnanti,
Hastings ricostruisce il teatro di un "inferno" globale che non risparmiò
alcun angolo del pianeta. Nel ripercorrere la Storia che va dall'invasione



della Polonia alle atomiche su Hiroshima e Nagasaki, il libro elabora un
quadro diverso, completo sul piano geografico considera per esempio i
teatri di guerra di India e Cina, troppo spesso trascurati -  e, per molti
versi, sorprendente su quello statistico, con numeri che fanno pensare,
come i circa trecentomila soldati russi uccisi dai propri comandanti - più
del  totale  dei  soldati  inglesi  uccisi  per  mano  nemica  durante  l'intera
guerra  -  o  i  quindici  milioni  di  morti  in  Cina.  Infine  l'analisi  storica
propone interrogativi di non poco conto dal punto di vista storico. Quali
strategie,  quali  fronti,  quali  divisioni,  quali  resistenze di  massa  hanno
determinato  l'esito  storico  del  conflitto?  Quale  reale  incisività  hanno
avuto gli USA e la Gran Bretagna? A chi, dati alla mano, è più giusto
attribuire il merito di aver sconfitto Hitler e il nazismo?

Combattenti, sbandati, prigionieri : esperienze e memorie di
reduci della seconda guerra mondiale - Gabriella Gribaudi 

Come  vissero  i  soldati  italiani  della  seconda  guerra  mondiale  la
condizione di  sconfitti?  Quanti,  e  quanto  diversi,  furono i  percorsi  di
elaborazione  del  loro  vissuto,  della  loro  memoria?  Questo  libro  è
costruito sulla base dei racconti in presa diretta di reduci della seconda
guerra  mondiale  che  hanno  combattuto,  sono stati  presi  prigionieri  o
hanno subito la sconfitta e la ritirata sui vari fronti in cui l'Italia è stata
coinvolta.  Al  centro  delle  loro  storie,  raccolte  in  viva  voce  e  poi
sapientemente  trascritte  dall'autrice,  ci  sono  i  differenti  cammini
individuali che confluirono nella messa in scena di un grande dramma
storico.  Si  tratta,  per  lo  più,  di  testimonianze  di  soldati  semplici,  che
rievocano  il  momento  della  svolta,  il  passaggio  drammatico  dalla
condizione di soldati inquadrati in una disciplina, e soggetti alle regole
dell'onore militare, alla dimensione di uomini comuni, che combattono
per  la  sopravvivenza.  Più  che  un  passaggio,  un  vero  e  proprio
rovesciamento delle loro esistenze; un nodo intorno a cui si avvolge il
racconto  e  si  riavvolge  la  vita.  Per  alcuni  di  essi,  questo  momento
coincise con la cattura; per altri, con la ritirata o la fuga o l'internamento
dopo  l'8  settembre.  Centrale  diventa  il  racconto  della  lotta  per  la
sopravvivenza,  in  cui  ognuno  ha  dovuto  usare  tutti  i  mezzi  a
disposizione,  tutte  le  proprie  capacità,  tutto  l'ingegno  e  la  forza  per
resistere, sfuggire agli ordini e raggirare carcerieri o inseguitori.

Le origini culturali del Terzo Reich - George L. Mosse 

Come  è  stato  possibile  che,  nel  cuore  della  vecchia  Europa,  persone
"perbene", intelligenti e istruite abbiano aderito in massa alla causa del
nazismo,  abbracciandone  i  valori?  Molti  vedono  nell'ideologia
nazionalsocialista  il  prodotto  di  poche  menti  squilibrate,  o  una  mera
costruzione  propagandistica  per  conquistare  il  consenso  popolare.  Ma
l'ascesa di Hitler non fu un incidente della storia. Il Saggiatore ripropone
al lettore italiano "Le origini culturali del Terzo Reich" il primo saggio ad
aver esaminato il nazismo come sistema di pensiero capace di comporre -
attraverso  il  collante  dell'antisemitismo  -  convinzioni  e  ideali  che  da



tempo circolavano nella società tedesca:  il  misticismo naturalistico del
Volk, l'irrazionalismo neoromantico, l'ossessiva riscoperta di un passato
mitologico, il rifiuto del governo rappresentativo e dell'urbanizzazione, il
razzismo.  Un'ideologia  "nazional-patriottica"  che  si  era  accesa  nelle
circostanze dettate dalla travagliata unificazione tedesca e dall'impatto
della rivoluzione industriale su una società prevalentemente agricola, e
che divampò in seguito al diktat del trattato di Versailles e all'enorme
instabilità della Repubblica di Weimar. Il nazismo fu la tragica risposta a
una crisi del pensiero e della politica che in Germania imperversava da
decenni.

Il  Terzo  Reich  in  guerra  :  come  il  nazismo  ha  portato  la
Germania dal trionfo al disastro - Richard J. Evans 

Il 1° settembre 1939, varcando il confine polacco, la Germania di Hitler
iniziò a dispiegare in tutta la sua devastante potenza la macchina bellica
che aveva allestito con una feroce politica di corsa al riarmo e ad attuare -
in  nome  della  pretesa  superiorità  della  "razza  ariana"  -  l'aberrante
progetto di sterminare milioni di esseri umani, innanzitutto gli ebrei. Nel
capitolo conclusivo della trilogia dedicata all'ascesa e al declino del Terzo
Reich, Richard J. Evans affronta gli anni cruciali che vanno dal 1939 al
1945. Alla luce di un'imponente mole documentaria - carte ufficiali, ma
anche e soprattutto private (pagine di diario, lettere di soldati al fronte,
memoriali di sopravvissuti ai lager) - l'autore rivisita le fasi salienti del
conflitto attraverso le parole di chi, per scelta o per costrizione, di quegli
eventi  fu  testimone  oculare:  dalle  iniziali  vittorie  lampo  dell'esercito
tedesco  alla  guerra  aerea  contro  la  Gran  Bretagna  e  all'invasione
dell'Unione  Sovietica,  dalla  disfatta  della  Wehrmacht  a  Mosca  e  a
Stalingrado  alla  progressiva  ma  inesorabile  ritirata  delle  truppe  del
Führer da tutti i fronti e all'insensata ecatombe della battaglia di Berlino.

La  tragedia  necessaria:  da  Caporetto  all'Otto  settembre  -
Mario Isnenghi 

Fin  dall'inizio  l'Italia  unita  procede  per  fratture:  le  prime  e  più
significative sono l'episodio dell'Aspromonte nel 1862, allorché l'esercito
spara  su  Garibaldi  segnando  il  distacco  dello  Stato  neonato  dal
Risorgimento  democratico,  e  Porta  Pia  nel  settembre  1870,  quando
l'ingresso dei bersaglieri nella Roma del papa determina la rottura con la
parte cattolica del paese. Sono "tragedie necessarie", perché non poteva
accadere altro che quello, ciascun attore non poteva agire diversamente.
Alla stessa maniera Caporetto e l'8 settembre 1943, cui il libro si dedica
estensivamente  interrogando  anche  la  memorialistica  dell'epoca,
illuminano lo scollamento tra le differenti anime del paese e testimoniano
quel disincanto di massa e quella perdurante estraneità di larghi settori
della società che sono all'origine dei malesseri identitari che continuano
ad affliggere il nostro paese. 



Raccontare  la  guerra:  la  memoria  organizzata  -  Gustavo
Corni 

Raccontare la propria storia è, per ogni paese, un momento chiave nella
costruzione dell'identità nazionale e nella messa in opera dei complessi
meccanismi della memoria collettiva. A maggior ragione, raccontare di
una guerra perduta è un procedimento rischioso e doloroso: coinvolge i
testimoni  (i  reduci,  i  loro  famigliari,  le  organizzazioni  degli  ex
combattenti);  quindi,  via  via,  coloro  che  rielaborano  a  vario  titolo  la
memoria,  facendone racconto  orale letteratura,  cinema o documentari;
infine  gli  storici.  Un caso emblematico di  questi  processi  è  il  discorso
pubblico  sulla  campagna  di  Russia  così  come  si  è  sviluppato,  nel
dopoguerra, sia in Italia che nella Germania Occidentale e, con diversa
valenza,  anche nella  DDR. Questo libro ripercorre per  la  prima volta,
sulla  base  di  un  vasto  campione  letterario  (narrativa,  memorialistica,
scrittura autobiografica), modi in cui la campagna di Russia e il suo esito
disastroso sono stati narrati, dal 1945 alla metà degli anni sessanta, nella
fase culminante della Guerra fredda. Ne ricostruisce i modelli e i luoghi
comuni  dominanti.  Mette  infine  in  luce  analogie  e  differenze  nella
percezione e nelle strategie interpretative di ciascun paese.

La guerra sul fronte orientale - Lee Baker 

Giugno 1941,  Operazione Barbarossa:  alla  ricerca di  "spazio vitale",  la
Germania  attacca  l'URSS.  Una  guerra  nella  guerra,  un  conflitto
distruttivo e feroce costato decine di milioni di morti, che decise le sorti
della seconda guerra mondiale e gli assetti dell'Europa nel mezzo secolo
successivo. Il volume dà conto delle ragioni che portarono la Germania a
combattere la guerra su due fronti e analizza le diverse fasi del conflitto
così come i fattori che ne determinarono l'esito, senza trascurare il ruolo
dei movimenti di resistenza e la relazione fra eventi bellici e Olocausto. 

Vieni via con me - Roberto Saviano

Il  mancato  riconoscimento  del  valore  dell'Unità  nazionale,  il  subdolo
meccanismo  della  macchina  del  fango,  l'espansione  della  criminalità
organizzata  al  Nord,  l'infinita  emergenza  rifiuti  a  Napoli,  le  troppe
tragedie  annunciate.  Accanto  alla  denuncia  c'è  anche  il  racconto  -
commosso e ammirato - di vite vissute con onestà e coraggio: la sfida
senz'armi di don Giacomo Panizza alla 'ndrangheta calabrese, la lotta di
Piergiorgio  Welby  in  nome  della  vita  e  del  diritto,  la  difesa  della
Costituzione di Piero Calamandrei. Otto capitoli, otto storie, un ritratto
dell'Italia di oggi che scava dentro alcune delle ferite vecchie e nuove che
affliggono il  nostro Paese. Esempi su cui possiamo ancora contare per
risollevarci  e  costruire  un'Italia  diversa.  Ideato  e  condotto  da Roberto
Saviano e Fabio Fazio, "Vieni via con me" è stato l'evento televisivo del
2010, più seguito delle partite di Champions League e dei reality show.
Ora è un libro che rende di nuovo accessibili al pubblico queste storie in
una forma ampiamente rivista e arricchita. Facendole diventare, ancora



una volta, storie di tutti.

Sull'orlo del precipizio: 1939, i dieci giorni che trascinarono
il mondo in guerra - Richard Overy 

25 agosto 1939: l'Inghilterra e la Polonia firmano un patto di alleanza per
garantirsi  mutua  assistenza  in  caso  di  attacco  militare  tedesco.  3
settembre  1939:  l'Inghilterra  e  la  Francia  dichiarano  separatamente
guerra alla  Germania,  che due giorni  prima ha invaso la  Polonia.  Per
dieci giorni l'Europa vive sull'orlo di una crisi  di cui nessuno prevede
ancora tutte le conseguenze. Lo scoppio della guerra la precipiterà in una
delle più grandi tragedie della sua storia. Richard Overy ci immerge nel
ritmo incalzante degli eventi di quei drammatici dieci giorni. Giorno per
giorno  seguiamo  l'evolvere  della  situazione  fino  al  terribile  epilogo
finale:  l'ultimatum tedesco,  i  travagli  di  inglesi  e  francesi,  le  manovre
italiane,  gli  estremi  tentativi  diplomatici,  l'atmosfera  febbrile  in  cui
maturano scelte decisive. Tutto inevitabile? Forse sì, se per molti europei
la guerra appariva ormai l'unico sbocco possibile per le troppe tensioni
politiche, economiche e sociali accumulatesi nel corso degli anni trenta. 

Italiani  senza  padri:  intervista  sul  Risorgimento  -  Emilio
Gentile 

In  una approfondita  conversazione con Simonetta  Fiori,  giornalista di
"Repubblica", Emilio Gentile riflette sul rapporto che la società italiana ha
con  il  Risorgimento  e  il  suo  patrimonio  ideale,  a  centocinquant'anni
dall'atto  di  nascita  dello  Stato  italiano.  Ne  esce  un  ripensamento
complessivo  dell'esperienza  risorgimentale  che  investe  totalmente
l'atteggiamento degli italiani verso lo Stato nazionale. La nostra mancata
coscienza  nazionale e  civile  è  stata  sostituita  da un generico  senso  di
italianità, che costantemente oscilla tra miseria e nobiltà, in un processo
di  smarrimento  collettivo,  accentuato  da  una  disordinata
modernizzazione  rimasta  priva  di  una  guida  politica,  e  in  cui  non
mancano le  responsabilità  del  ceto  dei  colti  e  anche  della  storiografia
italiana (e anglosassone), lungamente disattenta alla questione nazionale.
Dalle  grandi  divisioni  ideologiche  tra  liberali  e  gramsciani  all'attuale
'inno  risorgimentale'  che  accomuna  studiosi  di  ispirazione  diversa,
passando  attraverso  i  processi  contro  il  Risorgimento  degli  ultimi
decenni,  Gentile  si  confronta  con  i  maestri  e  gli  ispiratori  della
storiografia novecentesca - da Croce a Salvemini, da Granisci a Gobetti -
per poi dialogare con Renzo De Felice e Rosario Romeo, fino a discutere
le  tesi  degli  attuali  protagonisti  del  dibattito  intellettuale,  da  Ernesto
Galli della Loggia a Gian Enrico Rusconi, da Giuseppe Galasso a Paul
Ginsborg  e  Alberto  Mario  Banti,  da  Denis  Mack Smith a  Christopher
Duggan.



La seconda guerra mondiale in Europa - S. P. MacKenzie

La seconda guerra mondiale coinvolse i paesi di tutti i  continenti e fu
combattuta in larghe parti del pianeta; ma il teatro di guerra principale fu
senza dubbio l'Europa,  con la Germania nazista al  suo centro.  Il  libro
sintetizza  l'andamento  della  guerra  europea  in  una  prospettiva
prevalentemente  militare:  dall'attacco  nazista  alla  Polonia  nel  1939
all'invasione della Francia, dall'espansione italiana e tedesca nei Balcani
all'operazione Barbarossa contro l'Urss,  al  contrattacco alleato fino alla
disfatta della Germania. Particolare attenzione è data alla condotta della
guerra:  armamenti  e  tecnologie,  spionaggio,  bombardamenti,  guerra
sottomarina;  ma  anche  all'imbarbarimento  di  un  conflitto  altamente
ideologico, all'olocausto, alla resistenza. 

Il Risorgimento e l'unità d'Italia - Antonio Gramsci 

«In  che  modo,  e  a  quali  patti,  le  riflessioni  di  Antonio  Granisci  sul
processo storico di costituzione dello Sialo italiano possono ancora essere
lette e studiate come un libro di storia utile al nostro presente? Coni "è
possibile che un insieme eli note sparse e disegnali, scritte ottant'anni fa
dalla  cella  di  una  prigione  fascista  da  parte  di  un  dirigente  politico
comunista, rappresentino tuttora uno dei contributi più \i\i e originali al
discorso pubblico sul nostro Risorgimento?» 

La grande guerra  patriottica  dell'Armata rossa:  1941-1945  -
David M. Glantz, Jonathan House 

Questo libro è il risultato di un lungo e approfondito lavoro di ricerca
svolto dai due autori americani negli archivi ex sovietici, che sono stati
parzialmente aperti agli storici dopo la dissoluzione dell'URSS avvenuta
nel 1991. Fino a tale data gran parte del  materiale di documentazione
russo era classificato segreto e quindi non consuitabiie.  Ogni fonte era
controllata  dalla  censura,  ed  è  per  questo  che  gli  studi  precedenti  si
basavano in sostanza su materiali tedeschi più accessibili. Ciò che emerge
è  una  storia  profondamente  umana  di  errori  dei  comandi,  di
adeguamento  delle  gerarchle  militari  alle  pressioni  esercitate  dalla
guerra, di distruzioni e sofferenze su scala gigantesca e di un'incredibile
resistenza  dei  civili  sia  russi  sia  tedeschi.  La  comprensione  di  queste
vicende è essenziale per poter correggere alcune errate generalizzazioni
fatte  in  passato  sulla  Seconda  guerra  mondiale.  La  Grande  guerra
patriottica dell'Armata Rossa 1941-1945, tradotto in una decina di paesi
nel mondo, è un'opera imprescindibile per l'analisi e la comprensione di
uno dei più grandi confronti militari nella storia del mondo.



Nazionalizzazione  delle  masse:  simbolismo  politico  e
movimenti  di  massa  in  Germania  (1815-1933)  -  George  L.
Mosse

In  quest'opera  ormai  classica,  che  Renzo  De  Felice  ha  paragonato
all'"Autunno del Medioevo" di Huizinga e ai "Re taumaturghi" di Mare
Bloch, Mosse ha inteso scoprire le radici lontane del nazismo, e misurare
quanto esse hanno giocato sulla politica e l'organizzazione di massa dei
regimi  fascisti.  I  fenomeni  di  irreggimentazione  così  evidenti  nella
Germania hitleriana portano all'estremo un tipo di politica nei confronti
delle  masse  che  viene  messo  in  atto a  partire  dall'Ottocento,  con  una
"estetizzazione"  della  politica,  una  ritualità  (i  monumenti,  le  feste,  le
cerimonie),  una organizzazione che coinvolgono le masse popolari nei
valori e negli ideali borghesi e nazionali, ovvero le "nazionalizzano". 

Il razzismo in Europa : dalle origini all'olocausto - George L.
Mosse

Individuate le radici del razzismo nell'ambiente culturale illuministico,
nel naturalismo scientifico come nel pietismo religioso, Mosse ne segue il
diramarsi  nei  vari  movimenti  letterari,  scientifici,  politici  nell'Europa
dell'Ottocento e del Novecento, fino a ricostruire le tappe e i modi in cui i
nazisti arrivarono alle esecuzioni in massa degli ebrei. Mosse è stato uno
storico  del  nazismo e  del  fascismo,  di  cui  ha  contribuito  a  rinnovare
l'interpretazione. Ha insegnato nell'Università di Madison (Wisconsin) e
nell'Università ebraica di Gerusalemme. 

Il  risorgimento  italiano:  una  storia  ancora  controversa  -
Martin Clark

Esaltato dal fascismo, travisato da molti  storici,  frainteso e non capito,
ancora oggi, da buona parte degli italiani, il Risorgimento si trova tuttora
al centro di vive dispute. Fu la realizzazione dell'antico sogno di Casa
Savoia  di  impadronirsi  del  Lombardo-Veneto  costretta  poi  ad
"espandersi"  dagli  eventi?  Fu  la  realizazione  incompiuta  del  sogno
mazziniano  che  prima  mirava  all'Unità  nazionale  e  poi  avrebbe
affrontato  il  problema  dell'aspetto  istituzionale?  Fu  realizzata  dalle
baionette di Garibaldi che costrinsero Vittorio Emanule II a intervenire
per  evitare  il  sorgere  di  un'altra  Italia?  A  queste  domande  offre  una
possibile risposta Martin Clark che ricostruisce in questo libro gli anni in
cui fu fatta l'Italia. 

Viaggi e viaggiatori



Catalogna on the road: 23 favolosi viaggi su strada  - Jordi
Monner Faura 

23 itinerari su strada. Viaggi di 2 giorni o avventure di una settimana.
Itinerari per aree e curiose deviazioni. Cartine indicazioni e consigli. 

La  nostra  Londra  –  Simonetta  Agnello  Hornby,  George
Hornby

Un inno a due voci a una Londra che continua a crescere e cambiare,
dove  ogni  marea  del  Tamigi  porta  qualcosa  o  qualcuno  di  nuovo.  Il
racconto personalissimo e appassionato di Simonetta Agnello Hornby,
ormai un classico per chi ama la città o la vede per la prima volta,  si
arricchisce adesso di luoghi nuovi e curiosi, descritti dalla voce ironica e
brillante  di  suo  figlio  George  Hornby.  Simonetta  Agnello  giunge  a
Londra nel settembre 1963. A sole tre ore da Palermo, è catapultata in un
altro mondo, che le appare subito come un luogo di riti e di magie. La
paura  di  non  capire  e  di  non  essere  accettata  segna  il  passaggio
dall'adolescenza alla  maturità.  Si  sposa,  diventa  Mrs.  Hornby,  ha  due
figli. Ora può riannodare i fili della memoria e accompagnare il lettore
nei piccoli musei poco noti, a passeggio nei parchi, nella amata casa di
Dulwich  e  di  Westminster,  nella  City  e  a  Brixton,  dove  ha  fatto
l'avvocato.  Al  contempo,  sulle  orme  dell'illuminista  Samuel  Johnson,
cattura  l'anima  della  sua  Londra,  profondamente  tollerante  e
democratica. Il viaggio continua attraverso la voce di George Hornby, che con

il suo humour tutto inglese e uno sguardo aperto e disincantato, ci svela novità,

scoperte, luoghi profondamente mutati o finalmente divenuti accessibili, sempre

permeati dalle storie umane di chi ha contribuito a crearli. Dal tempio di Mithras

al Garden Museum, fino ai ristoranti e pub più rinomati o singolari della città, un

percorso insolito e affascinante in una Londra che non avete ancora conosciuto e

che non smette mai di stupire. Perché, come dice Samuel Johnson, «quando un

uomo è stanco di Londra, è stanco anche di vivere».

Donne
L'ho  uccisa  perchè  l'amavo  (falso!)  -  Loredana  Lipperini,
Michela Murgia

Delitto passionale.  Raptus. Gelosia.  Depressione. Scatto d’ira.  Tragedia
familiare. Perché lei lo ha lasciato, chattava su Facebook, non lo amava
più,  non  cucinava  bene,  lavorava,  o  non  lavorava.  Nascondendo  la
vittima,  le  cronache  finiscono  con  l’assolvere  l’omicida:  una  vecchia
storia,  nata in tempi lontani  e ancora viva fra noi.  Per questo bisogna
imparare a parlare di femminicidio. Tutti, non solo i media. Dobbiamo
farlo noi. Dobbiamo trovare le parole. 



Vivere con Barbablù: violenza sulle donne e psicoanalisi  -
Maria Cristina Barducci, Beatrice Bessi, Rita Corsa

Il  dilagante  fenomeno  della  violenza  di  genere  impone  anche  alla
psicoanalisi  di  far  sentire  la  sua  voce.  Come  aiutare  sul  piano
intrapsichico le donne che, adesso sempre più numerose, denunciano di
aver  subito  violenza  sia  psicologica  sia  fisica?  A  questa  domanda,
partendo  da  vertici  diversi  ma  convergenti,  rispondono  le  autrici  di
questo  saggio,  teso  ad  affrontare  il  tema  da  una  prospettiva
necessariamente integrata, che tenga conto sia del dato oggettivo e della
presa  di  posizione  politica,  giuridica  e  criminologica  sia  del  mondo
interno,  fortemente  traumatizzato,  delle  donne  maltrattate.  Il  libro  si
articola  in  tre  parti  e  la  visione  psicoterapeutica  fa  riferimento  ai
contributi  in area junghiana e  freudiana,  ai  lavori  sulla psicologia del
trauma  e  agli  studi  più  recenti  sull'attaccamento  e  sulla  psicologia
relazionale, sottolineando come non sia sufficiente proteggere una donna
maltrattata con gli strumenti della legge, se non viene ristrutturato pure
il  suo  fragile  Sé,  evitando  di  ricorrere  alla  trita  interpretazione  del
«masochismo  femminile».  I  contributi  delle  autrici,  partendo  dalla
disamina della situazione storico-culturale da cui  il  fenomeno origina,
puntano  l'attenzione  sulla  presa  in  carico,  da  parte  dei  centri
antiviolenza, della complessità del problema portato dalla singola donna
nella  sua  peculiare  individualità  e  propongono  riflessioni  sul  mondo
psichico femminile anche alla luce della letteratura e della filmografia.

Lettura
Manuale  di  comunicazione  aumentativa  e  alternativa  :
interventi  per  bambini  e  adulti  con  complessi  bisogni
comunicativi - David R. Beukelman 

Il Manuale è il primo testo introduttivo alla CAA rivolto a professionisti,
a studenti e a tutte le persone interessate alle alternative di quanti non
sono in grado di soddisfare le proprie esigenze comunicative. I contenuti
e l'organizzazione del libro rispecchiano le più attuali linee di intervento
in CAA e si  avvalgono dei contributi dei più importanti professionisti
internazionali  del  campo  e  di  numerose  testimonianze  dirette  delle
persone che si affidano alla CAA. La prima area si riferisce all'insieme
delle  componenti  e  procedure:  messaggi,  simboli,  accesso  alternativo,
valutazione  e  pianificazione  degli  interventi,  con  attenzione  alla
promozione  di  reali  opportunità  di  partecipazione  delle  persone  con
complessi  bisogni  comunicativi  nei  loro  ambienti  di  vita.  La  seconda
descrive  gli  approcci  sviluppati  per  rispondere  alle  esigenze
comunicative di persone con disabilità di sviluppo. La terza si  occupa
delle persone con disabilità comunicative acquisite in una fase successiva
della  vita.  Pensato  per  gli  operatori  del  settore,  ma  pienamente
accessibile anche a insegnanti e genitori...



A scuola con gli albi: insegnare con la bellezza delle parole e
delle immagini – Antonella Capetti

In "A scuola con gli albi" Antonella Capetti non si propone di esporre un
metodo educativo, piuttosto riflette ad alta voce, segnalando libri, dando
suggerimenti,  fornendo  spunti  e  idee,  sull'importanza  dell'esperienza
della bellezza nelle prassi educative e formative. Un'esperienza che nella
lettura  e  nell'uso  degli  albi  illustrati  in  classe  trova,  a  suo  avviso,  la
sintesi e il  supporto più efficaci.  I libri illustrati,  le narrazioni visive e
verbali che contengono, le parole e le immagini che li costruiscono sono
ponti, strumenti efficacissimi per promuovere l'incontro del bambino con
la meraviglia, il pensiero e la ricerca di senso, attraverso una pratica viva
e quotidiana della lettura e della scrittura. Una palestra insuperabile di
crescita  per  l'intelligenza,  la  sensibilità,  la  creatività,  la  capacità  di
osservare, ascoltare, creare nessi, interpretare la realtà. Perché la capacità
di  leggere  parole  e  immagini  è  alla  base  della  costruzione  di  quelle
competenze elevate che sole portano alla formazione del pensiero critico:
il miglior compagno di vita, studi e avventure che la scuola possa offrire
a un bambino. Un saggio ricco di percorsi, esperienze, titoli, bibliografie,
immagini, pensato per operatori di settore, come insegnanti, atelieristi,
educatori,  ma  non  solo,  anche  genitori,  studenti,  librai,  bibliotecari,
psicologi,  terapeuti  e  appassionati  di  libri  e  letteratura  per  bambini  e
ragazzi.  "Un bambino a cui si  leggono libri  con costanza, continuità e
passione, non è detto sviluppi automaticamente amore per la lettura. Ma
un bambino che ha la fortuna di avere accanto un adulto che legge per
lui guadagnerà sicuramente uno sguardo attento, una mente pronta, una
buona  capacità  di  ascoltare  e  ragionare,  una  viva  attenzione  ai
particolari,  un  linguaggio  articolato,  un  lessico  ricco,  e,  su  tutto,  la
capacità di vedere le cose da molteplici punti di vista,  e da molteplici
punti di vista riflettere su di esse."

Una  frescura  al  centro  del  petto:  l'albo  illustrato  nella
crescita e nella vita interiore dei bambini – Silvia Vecchini

Sviluppare una dimensione interiore positiva, arricchente e aperta alla
ricerca personale e spirituale è un'esperienza importante per ogni essere
umano, fondamentale per la sua crescita e vita di bambino, ragazzo e
adulto. Silvia Vecchini spiega come tale esperienza sia indissolubilmente
legata a quelli che sono definiti "attaccamento sicuro" e "fiducia di base",
qualità  che  hanno  origine  nella  relazione  con  il  mondo  adulto  di
riferimento  e  si  sviluppano  attraverso  una  serie  di  pratiche,  tra  cui
particolare  rilievo  ha  la  lettura  condivisa.  Gli  albi  illustrati,  infatti,  si
rivelano  strumenti  privilegiati  per  comunicare  con  i  bambini,  che  nei
primi  anni  di  vita  interpretano  e  conoscono  il  mondo  attraverso  il
pensiero  magico  e  trovano  nelle  storie  uno  "spazio  ospitale"  in  cui
organizzare il  proprio immaginario, in grado di accogliere domande e
curiosità,  di  contenere  visioni  diverse,  all'altezza  della  loro  profonda
ricerca di senso. Uno spazio ospitale anche per l'adulto, che permette di



entrare  in  contatto  con  il  pensiero  infantile  di  fronte  alle  grandi
domande. Gli  albi illustrati,  insomma, sono "ponti" capaci  di collegare
dimensione  materiale  e  spirituale,  bambini  e  adulti,  tradizione  e
innovazione.  Un  saggio  ricco  di  riflessioni,  bibliografie,  immagini,
pensato per insegnanti, atelieristi, educatori, ma anche genitori, studenti,
librai, bibliotecari, psicologi, terapeuti e appassionati di libri per bambini
e ragazzi.

Mai più sola nel bosco: dentro le fiabe dei fratelli Grimm –
Simona Vinci

C'è una fiaba in questo libro, e la fiaba racconta di una bambina e di una
creatura misteriosa. La Creatura d'acqua scura che striscia nella soffitta è
forse il fantasma di un uomo ucciso durante la Resistenza e il cui corpo è
stato  occultato  nello  stagno.  La  Creatura  d'acqua scura somiglia  -  dal
buio nel quale la bambina la incontra - al lupo che attende Cappuccetto
Rosso,  al  ginepro che  conserva vita  e  morte nei  suoi  rami,  al  fuso di
Rosaspina  bella  addormentata  nel  bosco,  alla  mela  avvelenata  di
Biancaneve. La Creatura d'acqua scura torna, come in una favola nera, ad
avvertire, raccontare, raccordare la vita adulta e l'infanzia, le colpe e le
assoluzioni, i morti propri e quelli degli altri, gli amici perduti e i luoghi
ritrovati.  Simona  Vinci,  raccoglitrice  di  erbe  per  l'arrosto,  fichi  per  le
conserve e storie per queste pagine,  continua a dire della  sua paura e
della nostra, svelando perché abbiamo tutti vissuto nelle fiabe dei fratelli
Grimm e come, qualche volta, torniamo a viverci. Un viaggio dentro e
fuori "il gusto della paura" di una scrittrice italiana che, per sua stessa
ammissione, talvolta vede ancora l'invisibile.

Genitori & figli

Alimentazione

I cibi che aiutano a crescere – Marco Bianchi

Informare i genitori e fornir loro tutti gli strumenti utili ad operare una
scelta alimentare consapevole e praticabile nella quotidianità, aiutandoli
a elaborare un piano alimentare sano e equilibrato per i bambini, di età
compresa tra i 6 e i 12 anni. Questo è l'ambizioso progetto editoriale che
unisce  Marco  Bianchi  e  la  Fondazione  di  Umberto  Veronesi.  Marco
Bianchi, lo chef scienziato e Lucilla Titta nutrizionista e ricercatrice della
Fondazione Veronesi si uniscono per "rivoluzionare" il modo scorretto di
mangiare  dei  più piccoli,  attraverso tanti  consigli  e  ricette  di  salute  e
scienza.  Se  è  ormai  scientificamente  provato  che  "la  salute  vien
mangiando" sono ancora tante le leggende e le false convinzioni in fatto
di alimentazione soprattutto legate al mondo dell'infanzia. Questo libro
aiuterà  i  genitori  ad  acquisire  una  nuova  consapevolezza  in  campo
nutrizionale. La chiave per trasmettere ai bambini l'amore per la "buona"
cucina  è  riuscire  ad  appassionarli  al  cibo  divertendosi  con  loro  nella
preparazione di ricette semplici e genuine, che educhino il loro palato al
"gusto della salute". Seguendo i consigli dello chef potrete preparare, per
e con i vostri bambini, pranzi, merende e cene gustose, semplici e veloci,



ricche di frutta, verdura, semi oleosi e fibre ma soprattutto... cariche di
salute.

Gravidanza

Yoga per la fertilita: come rimanere incinta in modo naturale
e vivere una gravidanza consapevole - Kersin Leppert

Kerstin  Leppert,  esperta  maestra  di  yoga,  ha  creato  un  programma
completo di esercizi fisici e respiratori, di meditazioni e visualizzazioni in
grado  di  aiutare  le  coppie  a  diventare  genitori.  Uno  straordinario
supporto  per  le  donne  e  gli  uomini  che  desiderano  vivere  una
gravidanza consapevole e per chi non riesce a rimanere incinta. Lo yoga
stimola la fertilità, poiché migliora l'irrorazione sanguigna negli organi e
nelle ghiandole importanti per questo scopo. L'esercizio regolare fortifica
inoltre la percezione e la sensazione del proprio corpo e contribuisce ad
affrontare meglio le sfide che comporta il periodo in cui desiderate avere
un figlio, con tutte le sue speranze, preoccupazioni e paure. Gli esercizi
che  vengono  proposti  sono  suddivisi  per  donne,  uomini  e  la  coppia.
L'autrice  fornisce  molti  consigli  sull'alimentazione  che  favorisce  la
fertilità, sulla salute fisica e sull'educazione alla presa di coscienza, che
possono  aiutare  a  creare  le  premesse  migliori  per  una  gravidanza.
Vengono,  infine,  dati  dei  preziosi  consigli  per migliorare l'intesa della
coppia, anche da un punto di vista sessuale.


